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SE LO AVESSE IMMAGINATO DANTE... 

liBismani 
è entrata nel novero delle "prime" 

'-." Reggio Emiliaj ottobre. 

. Mi rifaccio indietro otto se
coli e. vedo Dante Alighieri che 
forse per Ih Lninigiana giunge 
da queste parti , a Bismantova: 
la vallata è; ampia," verde, im 
anfiteatro' ove il Cusna è do
minante, ma pure il suo oc
chio è preso dalla Pietra m^-
ra\agliosa, clie si staglia nel 
cielo netta come il basamento 
d i -una colonna invisibile. 
. Dall'amba, il ventaglio par' 
noramico è d'incomparabile 
bellezza; Dante vi sale- dalla 
parte accessibile e,, giunto al 
sommo,- ritiene di aver fatto 
una ascensione di prim'.ordine, 
perchè " lo ' 'strapiombo dalla 
parte inaccessibile*è cospicuo 
e dall 'altro, anche a' carponi 
affacciandosi lambendo quasi 
la terra, non si vede l'attacco 
della parete. -

Se giorni fa il. Poeta Divino 
avesse visto spuntare da ' uno 
dei tanti canaloni, camini, per 
dirla in gergo, la- coccolla del 
crodaiolo Nino Oppio, non a-
vrèbbe ritenuto più necessario 
le' « ali snelle » per giungere 
li in su l'orlo supremo dell'al
ta riva » • del Purgatorio. Ma 
Dante aveva ragione perchè la 
impresa'è delle più "eleganti», 
per usare un-termine caro agli 
alpinisti, i quali, appunto per
chè rischiano sempre la vita, 
sonò parchi e sobri nelle loro 
espressioni. 

Da quando sto da queste par
ti, i nomi di Bismantova e Ca
nossa, imparati in un liceo del
la Lombardia, hanno comin
ciato ad avere un significato 
e sono un po' stati il mio van
to se qualche amico si ricorda
va di me e veniva, anche' di 
lontano, a trovarmi. 

Una scuola di roccia 
•" La ' amba .:di Bismantova, 

:..>"ti'uandp?fur^aVc!Óriifaggeriio~la-. 
sciato a casa dall'Africa, rima 
se il mio chiodo lucente: qui 
si-doveva, per lo meno, riusci
re ad installare una scuola di 
roccia, proprio percliè nessuno 
ci-aveva mai pensato e le pan-
eie -più opulente' mi infoima-
vano che la piètra era tutta 
franosa, sabbiosa, intrattabile 
al chiodo di roccia. 

Ma la decisione di quest'im
presa, "da me soltanto sugge
rita e caldeggiata,' fu del mi
lanese Nino Oppio — il- capo 
cordata del Croz 1939 — venu
to a trovarmi. 
• Dal buon Prandi vedemmo, 

sulla copertina di un libro di 
Cerlini. una esatta -riproduzio
ne di una parte dell'^^mba ma-! 
gnifica e Oppo sentenziò chej 
quella era vera roccia; ad on-l 
ta dei giudizi di chi non se ne] 
intendeva, che i chiodi li a-
Vrebbe fabbricati su misura i-
donea e che, insomma, si do
veva e si poteva salire. , 

Ma . tutti ci sconsigliarono : 
vàlent'uomini di Reggio, per il 
passato, si erano, ci si disse, 
diiettantcscame'nte inerpicati fi
no alla sommità: ascensioni 
queste di secondo grado per 
vie clit; non s'iscrivono nell'al
pinismo togato, all'inteegna del
ia ròccia pura. Due o tre vie 
franose e «marce» all'infuori 
di quéste, si diceva, nulla era 
di più consentito su la storica 
Pie t ra : e la stessa idea era 
fìtta nel capo- di quei semplici 
montanari - che, quando arri
vammo armati di corde e sac
chi e ci portaipmo oltre l'Ere-
mo a un attacco sud-est della 
parete ove è un camino stret
tissimo che-Gorrfl-dal basso in 
alto per IGO metri circa a per-

. pendicelo, berciavano scettici e 
sicuri del fatto loro. Il più in
credulo di tu:ti è Guidi •—• Gui
di Leopoldo di Milano fu com
pagno di Oppio nella via. nuo
va sul Croz — che, allargan
do le braccia smisuratamen
te lunghe, disse che Tiori sa
rebbe salito manco se gli- a-
vessero regalato tutta.. . l'Ita
lia! Questa battuta fu l'alzente 
del pasto frugalissimo delle | 
11,tó. Il tempo stringeva: e la 
cordata alle 12 precise attacca, 
con Oppio in testa seguito dal 
reggiano Aldo Farioli scortato 

'dal Guidi: Oppio è lentissimo 
Ira il bisbiglio dei pochi pre
senti; s'inerpica e la roccia-si 
sgretola, è frammista a terra 
ed o'rba; egli sale con delica
tezza rimovendo i sassi e scar
tandoli, assaggiandoli tutti, 
percuotendoli col pugno infal
libile che li valuta e li palpa; 
a 'oltre una quindicina di me
t r i riesce finalmente a intro
durre un chiodo. Seguono su
bito gli altri compagni. 

Ora si inizia la parete vera 
e .propria, il "marciume» è su
perato: nel camino che subito 
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s'innalza, è inserito, come un 
muro di due, teste, di mattone 
nel^ mezzo, a coltello, e, dopo 
i primi tre o quattro metri, 
strapiombante. .L'appiglio è la
bilissimo; si vede ad occhio nu
do che Oppio, da maestro - r i 
montanari ora dicono: « l ' è un 
leon »—"con le gambe divari 
cate ' a ipsilon, sostiene, è la 
parola, gli appigli per ì piedi, 
perchè non .crollino, e con una 
successione di flessioni s'iner
pica sul muro ove, dopo pochi 
metri,, è un pianerottolo. Il ca
mino di qua prosegue perpen
dicolare per una quindicina di 
me'tri, poi vi è strapiombo en
tro il camino e al termine di 
esso è incuneato un queroiolo 
del-diametro di una ventina di 
centimetri,' completamente oriz
zontale. Il tronco dell'albero ò 
spostato, con la chioma, verso 
sinistra per chi guarda di giù. 

La parelevera e propria ' 
Oppio mi dice che la parete 

è presumibilmente superabile 
e attaccabile con i chiedi dopo 
l'albero, ma' che all'inizio, per 
uria illusione at:ica, riteneva di 
avere- a che fare con un terzo 
grado (parete, cioè, con.pen
denza trattabile), mentre inve
ce ci sì trova di fronte a un 
quinto grado e che sono-neces
sari altri cliiodi lunghi clie si 
trovano al basso prèsso di me. 
Mentre i compagni sono ad una 
cinquantina di metri dalla ba
se di partenza, .supero i primi 
quindici metr i , giovandomi di 
appigli,di fortuna riuscendola 
disincagliare il mazzo dei chio
di necessari che avevo appesi 
al cordino lanciatomi dal Gui
di : i chiodi si erano andati ad 
inserire nell'interstizio più an-
gusto del coltello a muro, e, so
lo dopo una fortunosa mano
vra, presero la via dell'alto. 
•'-. Ora, che,,là,.córdata,è-_,sussi 
d}àta' 'dèì' Chiodi,""Oppiò pensa 
di finire la parete in giornata; 
sono le quattro del pomerig
gio e per il superamento dello 
strapiombo prima dell'albero, 
il capo cordata getta, con un 
contrappeso, • il cordino sul 
tronco. Al secondo tentativo —-
per fare questi lanci e per 
giungere in quel punto sopo oc
corse due staffe ai piedi — l'al
bero è abbrancato, ma poiché 
è spostato dal lato "opposto 'al 
cunicolo ove si trovan i tre ar
rampicatori, la fune viene a 
giacere pendula alla sinistra 
del terzo di cordata, alla dì-
stanza d i ben ' quattro metri , 
sulla parete perfettamente nu
da. E' Guidi, acrobatico, che 
la raggiunge e la riporta nel 
camino. Ora Oppio sale, con 
destrezza e facijità, all 'albero 
e fa sicurezza per Farioli che 
lo raggiunge; segue da ultimo 
Guidi, staftettandosi a sua vol
ta, per avere, sospeso nel vuo
to.- più libertà di movimento 
nel disincagliare i chiodi fin 
qui usati. 

((Num sum alpin» 
Sono le ore 17: il postale è 

già partito da Castelnuovo e 
mi reco perciò di corsa in pae
se per tranquillizzare telefoni
camente chi ci aveva visti par
tire nella mattinata da Reggio. 
Alle 18,10 sono nuovamente in 
cammino e mi dirigo alla.som
mità; l 'aria è tagliente. Sento 
sotto di me il martello di Op
pio spessissimo, ma })ur spor
gendomi sulla bocca del cami
no non vedo i compaghi. Giù 
nel fondovalle i montanari an
no tirato òggi. la cinghia sal
tando il pasto, e dalle case che 
si trovano al basso, sono usci
ti tutti; il drappello di formi
che che si è formato laggiù ha 
acceso ora il fuoco e segue da 
oltre sei ore gli ardimentosi. . 

11 cielo comincia ad illivi
dirsi, l 'aria sì, fa sempre più 
fredda, sono scomparsi f.alchi 
squittenti/ quando il sole era 
alto. Da un torripne laterale 
strapiombante, riesco a vedere 
Oppio sulla parete nuda, la 
sua figurina, giacca e calzoni 
bianchi, si staglia netta sulla 
muraglia liscia. Per giungere 
dall'albero a quel punto ove lo 
ho rivisto, ha percorso certa
mente un'ottantina di metri . 
Sono ora le diciotto e venti. Do
po il querciolo, mi ha poi det
to, per upa cinquantina di me
tri è dovuto sempre uscire dal 
camino, lavorando di aderen
za e di pressione. Farioli, a 
questo proposito, afferma che 
standogli sotto vedeva quasi 
sempre interamente la suola 
dei suoi peduli, il che signifi
ca' che l'appiglio era ben scar
so. Ma per Oppio l 'amba "di
venta ora un gioco interessan
te ove può finalmente sciori
nare tutta la tecnica, e la peri
zia uscendo sul pilastro' a de
stra e a sinistra, in spigolo e 
in parete. Da tempo gli parlo 
dalla sommità del camino, ed 
ora lo vedo; vedo le mani che 
cercano, che assaggiano lente 

e caute sopra il capo; final
mente — manca poco alle 19 -r 
afferra un arbusto incuneato a 
tre metro dalla cima, s'inerpi
ca e giunge tra le mie braccia; 
Jia vinto, hanno vinto. 
" I montanari che mi avevano 
seguito lassù', hanno acceso un 
fuoco con i pruni e con le er
be secche; è una calda vampa
ta che dice tante cose, prepa
ra ta per amore e per tripudio. 
Giungono gli altri. Guidi da ul
timo tutto fragoroso di chiodi 
recuperati, dj moschettoni, ar-
roncjglia;o nel cordino, trion
fante.. • per i l recupero della 
retina per i capelli di Oppio, 
che era rimasta impigliata in 
un cespùglio spinoso in cui il 
capo cordata si era dovuto in
sinuare a capofitto come una 
testuggine. Farioli è raggiante, 
è sempre stato decisissimo é i 
due veterani lo elogiano, m a 
anch'essi sono esultanti. La 
parete fatta è un quinto grado 
« elegante » con passaggi' di 
quinto superiore, con nove 
strapiombi in 160 metri circa, 
con appigli tondeggianti o a 
rovescio iniziante con roccia-
pomice e terminante con mar
mo-granito. -

Hanno impiegato esatte 7 ore 
ed hanno fatto 10 tirate di fu
ne, i chiodi adoperali sono sta
ti 15, di cui A lasciati in pare
te; la scalata è stata fatta, no
nostante il grado, con una so-; 
la corda. 

Ci assestiamo i sacchi sulle 
spalle; di quattro die siamo il 
cinquanta per cento è alpino, 
e questo lo cantiamo dall 'am
ba di Bismantova, a gran voce: 
((Num sum .41pin »! 

• Piero Fornaciari 

rpiiililiJon'Soliiio 
fmlCriipnaelliraniPiirallii 

Diamo l'elenco completo del
le prime . ascensioni compiute 
da don Piero Solerò, Cappel
lano di Rosone e Piantonetto 
in 'Val. d'Orco, la scorsa esta
te, nel gruppo del Gran Para
diso. I l r i tardo nel-comunicar
celo è dipeso essenzialmente 
dal , fa t to che per certe ascen-
sioni-adil"Solero'*lia'%M&''pri? 
ma assicurarsi che effettiva
mente non vennero mai fatte 
onde... non' prendere granchi. 

L'elenco è.schematico, in or
dine di tempo: 

3 luglio: Punta Virginea 
(^874) (.Sottogruppo Gialin). 
Pr ima .ascensione per parete' 
ovest. Don Piero Solerò del 
C. A. I. Torino, Gugliclmetti 
Battista. Partenza: da S. Lo
renzo di Piantonetto ore- 3. 
Vetta ore 11. Parete con plac
che granitiche ricche di ap
pigli. " • 

9 luglio: Punta eli Motta 
( 2916.) (Sottogruppo Ciardo-
ney). P r ima ascensione pel 
versante sud. Dall'Alpe di 'Val-
soera, ore impiegate 3. Qual
che diflicoltà negli ultimi cen
to metr.i Don Piero Solerò. 

29 agosto: Becco di Valsoera 
(3369). Pr ima ascensione t ra 
il versante est e cresta N. E. 
ed il canale E. N.E. Dall'Alpe 
di Valsoera (2419). Ore- 4,30. 
Don Piero Solerò, Perelli Gia
como. 
' 18 settejQbre,: Becca di iton-
ciair (35-44). Pr ima ascensione 
diretta per parete sud est. 
(S. E.). Don Piero Solerà, Gu-
gliehnetti Battista. Part i t i al
le 5,30 dal Broglio, infiliamo 
allo 7,45 il canalone che sale 
al colletto di Monciair. Supe
rato ' il gran masso .contro il 
quale termina il canalone, ci 
porii'amo a destra e per cen-
gie,-^ salti di roccia e canalini, 
e infine per alcune placche, 
tocchiamo-il crestone est a cir
ca un centinaio di inetri dalla 
vetta, raggiunta alle-11,30. Dal 
nevaio sotto la vetta scendia
mo poi sul ghiacciaio di Bro
glio. .11 versante S. S. E. era 
già,stato percorso nel 1925dal-
la cordata A. Bina'cossa e Sar-
fatti, (come da Rivista mensile 
.XLIV-1925). Pericolo continuo 
di scariche nel canalone che 
sale al tollet.o di Monciair. 

20 settembre : Moncimour 
(3169). P r ima traversata per 
parete ovest. Ore impiegate 
dalla base 2,15. Terreno detri-
tico e roccie instabili. Ultimo 
tratto roccia compatta. La vet
ta viene raggiunta lungo lo 
spigolo che divide il versante 
ovest da quello sud. Don Piero 
Solerò. Marco Silvestri. 

21 settembre: GiaJm. (3270). 
Pr ima ascensione direttissima 
per parete est. Dal passo di 
Moncimour partatici lungo il 
lato S. E. sotto la vetta in una 
ora e 30 minuti dalla base per 
la parete (m. 150 circa) per
veniamo direttamente ' alla ci
ma (al dente est). Arrampica
ta divertente. ' 

2-3 ottobre: Prima traversa
ta completa della cresta divi
soria tra la Val di Lanzo e la. 
Val d'Qrco. Monte Tovo (2676), 
Cima di Ciardonera (2734), 
Monte Tovo piccolo ' (2621), 
Monte Bessun (2968), • Monte 
Bellagarda (2989). Don Piero 
Solerò, Guglielmetti Battista. 

iLa più importante t ra tutte 
è quella della Becca di Mon

ciair. Vengono in seguito quel:.*ghettata che nel versante ovest 
le del Moncimour e Gialinj scende con pendii erbosi, meii-
quclla di. Valsoera, e la traf, tre've)-so est preci.oita invece 
versata completa della cresta -con varie paret i rocciose inter-
divisoria t r a le vallate di Lan-| rotte da torrioni. ^ 
zo e dell'Orco, bellissima spe-fi ( Da Velo • d'Astico tale >cré-
Cie dal versante dell'Orco. ' ^s ta appare tuUa seghettata di 

Parete Ovest 
I punte. Lo Scoglio del Covolo, 
• j quasi nel centro, è caratteristi-
. co per la sua forma ardi ta di 

J « l ' P — ~ » - : i » T I . : » - - ' '^6"^*''"scende da due spalle 
n e i t n m p n m i e i m e n e rocciose uniformi a mo' d igen-

! [give. Tale guglia precipita nel-
II 20 ottobre scorso la corda-ì Ĵa Val dell'Astico con la pare-

ta Severino Casara, Luigi Tof- jto N.E.', di circa 250 metri , 
foli, Antonio Finozzi e Valter latriata da camini e con un ba-
Cavallini compiva la prima a- ,samento..di rocce barranciose. 
scensione assoluta per la pa* '<Jn camino taglia verticalmen-
re,te ovest del Campanile Thie- 'U là parete' scendendo a de-
ne (m. 1000), sempre nella ca- :stra della cima (Nord) della 
tenE\ del Summano. Difficoltà 'forcelletta, fra questa e la 
4° grado, ore 2 dalla Forcella. %palln. Di là passa la via. 
Thiene. . • ' . : - j | Da Velo d'Astice in 3/4 d'o-

((La catena NO del Somma-: l'a di sentiero,' per ameni bo-
no fino al Colletto di Velo nel ^chi ricchi d'acque, si raggiun-
mentre scende dal versante O- jge là centra « i Padr i » e si en-
vest con pendii erbosi, preci- i r a nella grande conca sotto le 
pita'invece ad est nella Val di Jjiime della suddetta cresta. Ci 
Astico.con pareti rocciose i n - | | i porta sotto il canalone che 
tercalate da canaloni e da va- scende dalla cresta a nord dei-
ri torrioni. Vi sono tre cime p Scoglio del Covolo e il Mon-
segnate sulla tavoletta 25 mi- «"te Elbele, e su per esso, in 1/2 
la e precisamente subito a. nord ora. ala base delle rocce bar-
dei Summano il monte Obelcc- |anciose . 
chi, poi lo Scoglio del Covolo -£ Ci si arrampica per psse 
e sovrastante il Colletto Gran - | | i r ca 150 metri, volgendo dia
de di Velo il Monte Elbele. F ra , tona lmen te a sinistra, e si por
lo Scoglio del Covolo e il Mon- Eviene con una traversata oriz-
te Obèlecchi scende in Val di ,5zontale a sinistra sotto la pa-
Astico un ripido canalone e a fept^ delio Scoglio del Covolo. 
sud di questo, attaccato al P u i si scende qualche metro 
Mfinte Obelecehi da una f o r - ^ e r imboccare il canalino che 
cella rocciosa (Forcella Tliie-TBoi .si eleva a camino e rag
ne), si eleva un enorme- tor-j giunge la forcelletta fra la ci-
rione di 250 metri, con pare- \] 
ti a picco da ogni lato, che con '' 
i quattro spigoli regolari for
mano m r perfetto campanile.-'; 
La parete Ovest si attacca ài • 
monte Obelecehi con una for
cella 'e si presenta verticale e 
di un'altezza di circa -150 me
tri ,- Dettji Forcella che 'nomi
niamo Forcella Thiene, è acces
sibile dalla Val' d'Asticq per il 
canalone fra il monte Obelec-
clii e lo Scoglio del Covolo, 
dall'ovest', invece, per la rota
bile che porta al Sommano.' 
Giunti al passo a nord dell'O-

a e la spalla nord. Su 5 me-
i ad un piccolo antro. Qui ò 

attacco. Si sale per camino 
Ile si presenta a tratti anche 

diedro. Su 25 metri fino ad 
n terrazzino a destra (omet-
b). Di qui il .camino si fa ver-
icale e si restringe. Su per 
Tsso a spaccata. Dopo 6 metri 

occluso da uno' strapiombo, 
u per la parete destra (chio-
o). Si perviene su un piccolo 
hiaioncino sotto il camino che 

appare profondo, liscio e stra
piombante. Da due pareti u-
Hiide ed in al to è occluso da 

beiecchi si sale un po' per pra-1 fidassi incastrati a mo' di sof-
' ifiUo. Si sale d appoggio, tenen 

8osi il più possibile in fuori, 
' ier 10 metri, fino-a-raggiungc 
.fe^JCf^X^ÙlM-^-:.9«ffltta-<io-ve 

ti e si scende per il suddetto 
canalone est .circa un centinaio 
di metri, per risalire poscia a 

. ;desira*alJa: JC.Qr<;el) avEbicn f̂  • .r, :.̂  
' ' Da questa si sale uno spun
tone antistante la parete del' 
Campanile Thiene e si passa 
ad. una' forcelletta,. indi su di
ritti-per parete verticale e bax"-

j ranciosa, superando qualche 
.piccolo strapiombo, ad un pul
pito formato da un pilastro ad
dossato alla parete. 

Qui la roccia .si eleva a 
strapiombi con dei piccoli sof-
flt;i. Si sale un po' verticalmen
te e poi si volge a sinistra per 
attaccare una fessura diagona
le che porta sullo spigolo nord
ovest della cuspide finale del 
Campanile. Tale traversata si 
attua per pressione (chiodo) ed 
è lunga circa-8 metri, in com
pleta esposizione. Superato lo 
spigolo per ripido pendio er
boso 'si raggiunge la cima (o-

sf^SitiS^?i"mtri^i,enfs\e^; PaFets'8.0. (16113 Punla Im 
so pendìo cboso e ci si porla 
subito allo spigolo dove un qt-
inio 'barrancio pennctte di 

passare la corda doppia che of
fro una calata .diretta fino al 
pulpito (m. 30) »., 

è,radicato un alberello.'-'Su an-' 
cora qualche metro e poi a si
nistra per 5 metri di diedro ad 
u n (iomodo posto formato da 
u n gran mas§o (ometto). Qui il 
camino proseguo ancora verti 
cale e dopo 3 metri si restringe 
a fessura e strapiomba. Si sa
le per 3 metri per il camino e 
poi si traversa decisamente a 
destra orizzontalmente per cir
ca 8 metri (2 chiodi) su roccia 
friabile. -Indi su per diedro a-
perto con forte strapiombo 
friabilissimo 5̂° grado, 2 chio
di) e si raggiunge uno spiazzo 
di barranci (ometto). Su per 
un canalone alla forcelletta 
della spalla e per psiretina ver
ticale e un gliiaioncino erboso 
in. cima ». 

A proposito di una "prima" 
al Sass da Lee 

Il camerata Luigi Bàumgart-
uer, del C.A.I. Roma, ci scrive da 
Viterbo In data 31 ottobre scorso: 

« Neil' ultimo numero è stata 
pubblicata la relazione tecnica 
della nostra «prima » alla pare
te S. E. del Sass da Lee e sia 
bene. E' stato però omesso il no
me della nostra compagna di cor
data, Agnese di Groppello, del 
C.A.I.-G.V.F. Firenze. 

Nello • stesso- fflomo, '-seauerìdo 
a breve distanza la nostra cor
data e dandoci anche consiglio 
ed aiuto prezioso, effettuava la 
stessa salita la guida Giovanni 
Deinelz diS. Cristina con Fran
cò Gavazza del C.A.I. Bologna: 
gli, stessi effettuavano anche una 
variante nella parte finale. 

Il merito di una prima salila 
non spetta soltanto al capocor
data. Vi prego pertanto di voler 
pubblicare questa mia rettifica ». 

Fatto. Non senza osservare, :pe-
rò, che la colpa dell'omissione è 
di chi ci ha mandato la relazio
ne tecnica- incomp'eta. 

fìF.LLEÌPIÌMLmVlCENmE 

-Il 25 settembre scorso il ca-
nierata Marcello Fiore, del C. 
A.I.-G.U.F. Roma ha compiuto 
da-so lo la prima ascensione 
della parete sud' ovest della 
Punta Zrna, nel Gruppo dei 
Picontirii. Eccone la breve re
lazione tecnica : 

I •iiT.'attacco è al lermine del 
\,ghiaione, nel piccolo anfilea-
I Irò roccioso, punto di ronver-

T , „„ i , /- • T \ri ^genza di due canalini e di una L avv. Severino Casara à\Vi-\^,,_^^ ^^..^^^ „^ ,„ , j ^ , 
cenz.a ci manda lo relazioni | ' , ^ , • ^ ' « ' 
tecmche o.i due « p r i m e » <i^\ finezza. Si s^le per una parete 

" '^°^'_]nettamenle perpendicolare, m'a 
coìi appìgli buoni e consistenti. 

h\È l E. Scoglio del Covolo 

lui compiute, con 
pagni di cordata, lo scorso ot-
tol)re nelle Prealpi Vicentine. 
, La pr ima è quella 'della pa
rete Nord-est dello Scoglio del 

Dopo un piccolo tetto, facil-
meni'e superabile, ci .vi' sposta 

I il destra {di chi sale) verso una 
Covolo (m. 1060), nella catfiiìtiì^piccola fessura. L a si segue per 
del Summano, effettuata il 0 qualche metro e poi ancora a 
ottobre scorso dal Casara con 
Piero Marconi e Walter Caval
lini. Difficoltà di -4° grado con 
passo dì 5°; ore 3 dall'attacco. 

(( Dal Summano verso N.O. si 
dirama ad arco una cresta roc
ciosa cli^ si pieg.a sul Passo 
del Colletto Grande per poi sa
lire alla Cima della Pr ia Fo
ra. Tale cresta è costituita da 
tre cime interrotto nel"versan
te di Velo d'Astico da canalo
ni, e precisamente il Monte 0-
belecchi (m. 1160), subito a N. 
0. del Summano, lo Scoglio del 
Covolo (m. 1060) nel centro e 
il Monte Ebete (m. 1023), in
combente sul Passo del'Collet
to Grande (m. 880). Queste ci
me costituiscono una cresta se-

dcstra verso la gran fessura 
camino facìlmenUi individuabi
le. Superatala, si attacca una 
parclina mollo, esposta, con 
scarsi appigli e roccia piutto
sto marcia. Si sale cosi per cir
ca trenta melri' la parete di
venta ora meno perpendicola
re; fino a trasformarsi in un 
inclinatissimo spiazzolo erboso, 
infido, perchè scarsissima è la 
presa delle pedule. Si attacca 
finalmente il tratto terminale 
di grossi blocchi fino alla ulti
ma parclina, di una decina di 
m'etri, completamente liscia, 
che si .supera attraverso una 
esile fessura. 

u Altezza della parete.m. 20C 
circa. Ore impiegate 2,30 ». 

Il prezzo del l 'abbonamenlo 
dal r maggio scorso è sJaJo porfafo 

a L 14 , 6 0 annue 

Il cosfo di ogni singola copia alle 
rivendile di Milano è di L. 0 , 7 0 . 

Inviare vaglia,, assegni o francobolli cdla 
Amministraz. de «Lo Scarpone» - Via Plinio 70, Milano (l'V) 

Portatore alpino 
all'ordine de l giorno 

Siamo lieti di poter comuni
care che il portatore Gianni 
Mohor, istruttore della Scuola 
nazionale ((Emilio Comici» di 
Val Rosandra, h a ricevuto un 
premio dal Consorzio naziona
le Guide e Portatori per uno 
dei suoi salvataggi compiuto 
quest'estate sulle Torri del Va-
jolet, e che l'assemblea gene
rale della Sezione di Trieste 
per l'Anno XVIII gli ha votato 
un encomio solenne per i suoi 
vari ricuperi di alpinisti in
fortunati, per le sue primo a-
scensioni di quest 'anno (Palla 
Bianca nord, invernale; 5 pri
me nel Catinaccio ed' una nelle 
Pale) e per il suo spirito di 
iniziativa e di miglioramento 
della propria cul tura alpini
stica. 
. , . : L ^ . » . 

La neve è caduta abbondan
temente negli ultimi giorni sul
le montagne trentine fino alla 
altezza di 1300 metri . Sul ilfon-
te Baldo, al Passo di S. Va
lentino, sul Pasubio, Toraro, 
Monte Maggio l'aitezza supera 
i 20 centimetri. Abbondanti ne
vicate si registrano anche in 
tut ta la Val Badia. 

L'accesso sul Baldo, sino a 
Passo S. Valentino, è sempre 
possibile apche con automezzi 
da Rovereto. 

Secondo le più recente infor
mazioni .sono ctiiusi al tr.'insìto 
i Passi <lello Si'elvio e del Gio
vo. Stante le migliorate condì-, 
zioni atmosferiche, il Passo dei 
'Pordoi è stato invece riaperto 
al transito. 

Pel passaggio sui tratti di 
strade statali e valichi -alpini, 
posti ad alta quota, è consi
gliabile l'uso dellp catene. 

•^^ 

I torpedoni p.̂ r le gite 
sciatorie 

A seguito di domande for
mulato dagli enti periferici cir
ca la possibilità di usufruire dì 
torjiedoni domenicali per con-
sentire a comitive di scia.ori 
di raggiungere i campi di sci, 
la Segreteria generale (lei C. 
O.N.I. lui risposto che il Mi
nistero competente ha già im
partito le relative disposizioni 
perchè agli sportivi, per rag
giungere i campì di sci, sia 
concesso l'uso dei torpedoni da 
parte 'delle aziende di traspor
to. E' tuttavìa opportuno pre
cisare che per tali trasporti 
non potranno essere adil>ite 
macchine di linea. 

Il Consorzio Nozioi^nle 
Guide e Portatori del CAI 

si trasferisce a Torino 

In seguito alla nomina a' Vi
ce presidente del C.A.I. del Dr. 
Guido Bertarelli, la Presidenza 
Generale del C.A.I. h a trasfe
rito 11 Consorzio Nazion. Gui
de e Portatori del C.A.I. a To
rino (.Via Barbaroux, 1), affi
dandone la Presidenza al Dott. 
Michele Rivero, noto appassio
nato alpinista di Torino. La de
correnza è il 28 ipttobre Anno 
XVIIL - - - - - -

Il presidente cessante era In 
carica da l l ' l l Gennaio 1931, 
anno in cui fu dall'Ecc. Mana-
resi fondato in Milano. 

Com'è noto il Consorzio pre
se tale nome perchè fuse in un 
unico organismo centrale tre 
o quattro organizzazioni alle 
dipendenze delle Sezioni di 
Torino (Consorzio Alpi Occi
dentali) di Milano, di Trento, 
del Veneto, ecc .La fusione vol
le dire fondare una gerarchia 
ben chiara in difesa dei diritti 
delle Guide e Portatori, prov
vedere alla loro -assicurazione 
gratuita in caso di infortunio 
e di morte, stabilire le tariffe 
delle ^ascensioni, premiare i 
salvataggi, provvedere alle no
mine di nuovi portatori. ' 

Il giorno 13 novembre 11 Dr. 
Bertarelli si è recato a Torino 
per fare la consegna al colle
ga Dr. Rlvero; era presente 
anche l'Avv. Felice Arrigo, pre

sidente onorarlo del Consorzio. 
Il conte Giovanni D'Entrèves 
presidente della Sezione di 
Torino ha porto 11 suo benve
nuto. Il Dr. Bertarelh ha fat
to una relazione generale sul
l 'andamento del Consorzio ri
servandosi di porgere le mag
giori precisazioni.. 

E' stato inviato un saluto 
cameratesco all'Ecc.za Mana-
resi. ' 

Pubblicheremo p r o s s i m a 
mente qualche interessante 
dato sulla vita del Consorzio, 
dati che abbiamo chiesto al > 
Dr. Bertarelli, e che possono 
interessare molto 1 nostri let
tori. 

Nel trigesimo deiia morte 
di Emilio Comici 

Nella chiesa di S. Cristina 
Valgnrdcna il 1!) corrcìil'e, alle 
ore 8 remi celebrala una Mes
sa funebre cantata, alla memo-
rio dell'indiììK'iìticabilc l'umilio 
Comici, l fascisti, gli organiz
zali in genere e la po]uilazio7ie 
tutta, sia di Selva che di San
ta Cristina, co.'^i come gli ami
ci lontani e. vicini, ri sono in-
vitali. 

limilio Comici, l'arrampica-
lorr ardilo, medaglia d'oro al 
valore allclico, il fascista si
lenzioso ed operoso, è sempre 
presente fra gli amici clic lo 
ebbero compagno ed i cittadini 
che lì) ebbero come Commissa
rio .sagace ed onesto. 

I lavori del Illoseo Nazionale 
della montagna 

Isaranno ultimati entro l'inverno 

la 
•Segnaliamo l'attività propa

gandistica del .nostro corri
spondente di Legnano, il ca
mera ta (Jutdo Burla, che ci ha 
ieri inviato le quote di un pri
mo gruppo di sette abbonati 
d'ella sua città, proannuncìan-
doci u n secondo elenco di pari 
e n t i t à . ' L o .r ingraziamo viva
mente, augurandoci che in al
tri centri se ne segua l'esem
pio, anche per invogliarci mag
giormente ad occuparci dei lo
cali ambienti alpinistici. 

Aurelio Zappa, il noto custo
de del rifugio Livrio sopra il 
Passo dello Stelvio. ci manda, 
accompagnato da lusinghiere 
espressioni per l 'attività del 
nostro giornale, il rinnovo del 
suo abbonamento t ramutato in 
benemerito. Anche al simpati
co camerata un .« grazie » di 
cuore pel gesto che- ci 'giunge 
particolarmenite, gradito. 

Malgrado le condizioni ec
cezionali della Nazione, dovu
te allo stato di guerra, i lavori 
per la ricostruzione del Museo 
al Monte del Cappuccini di To
rino continuano, anche se con 
r i tmo rallentato e si prevede 
ohe saranno ult imati entro 
l'nverno.^. 

À questo proposito slamo lie
ti dì annunciare che 11 Muni
cipio di Tori'ho ha ,ancora mo
dificato il progetto primitivo 
aumentando la superficie dei 
locali a circa 1300 mq. con 
l'aggiunta di locali verso mon
te e di un salone centrale al 
1° piano, nel quale la Com
missione ordinatrice ha deciso 
di installare la most ra delle 
Società Idroelettriche Italia
ne (U.N.F.I.E.L.) e delle Cen
trali Elettriche Municipaliz
zate. 

La volta di questo salone 
rappresenterà il nostro emi
sfero celeste: le stelle, costl-

I tuite da vetri rifrangenti, sa
ranno illuminate a luce in
diretta e le costellazioni dipin
te con figure simboliche. Una 
fascia perimetrale, in alto sot
to la volta celeste, rappresen
terà schematicamente tutti gli 
Impianti Idroelettrici della cer
chia alpina. I-particolari delle 
Centrali saranno presentati 
con fotografie e diapositive in 
grande formato. 

Col nuovo progetto la super
ficie utile del vecchio museo 
alpino riuscirà triplicata. 

Sono in corso pure gli studi 
per trasformare conveniente
mente la funicola.re attuale, 
assolutamente inadeguata e 
che ha fatto il suo tempo; 
cosi e con la sistemazione già 
avvenuta della s t rada carroz
zabile, sarà facilitato l'accesso 
al pubblico. 

Oltre alla Mostra speciale 
delle Soc. Idroelettriche è as
sicurato il Concorso con mostre 
autonome di Cortina d'Ampez
zo, di Cervinia, di Sestriere, 
delle Grotte di Postumia, del
l 'Istituto Geografico Militare, 
della Consociazione Turistica 
Italiana, di vari Enti Provin
ciali del Turismo, ecc. 

E' quindi venuta l'ora di pen
sare all'organizzazione gene
rale, al l 'al lest imento ed al 
completamento delle collezio
n i : a tale scopo la Commissio
ne .Organizzatrice h a provve
duto alla ripartizione fra le 
varie Sezioni del Museo del 
fondi già raccolti. Entro il me 
se saranno convocate le varie 
Commissioni per iniziare e 
svolgere ognuna il proprio la 
voro. 

In tan to appare necessario 
per prima cosa di raggiungere 
la cifra di 1300.000 lire preven
tivate per le spese di allesti
mento: la somma ancora man 
cante dovrebbe essere raccolt 
In breve tempo e facciamo u 
caldo appello a tut t i 1 soci del 
C.A.I. ed a tut t i gli alpinisti ed 
amant i della Montagna perchè 
ci aiutino a raggiungere tale 
risultato, indispensabile per 
riuscire nell 'anno prossimo ad 
ult imare i lavori e ad inaugu
rare il Museo: ci rivolgiamo a 
coloro che non hanno ancora 
dato 11 loro obolo ed a quelli 
che già lo hanno fat to perchè 
seguitino nella loro generosa 
collaborazione. Sarà grande la 
soddisfazione di ogni alpinista 
e buon Italiano di vedere com
piuta degnamente l'opera che 

s tarà a testimoniare davanti al 
mondo intero e per tut t i i tem
pi l 'attività quasi secolare del
l'alpinismo italiano. 

Ma la collaborazione degli 
alpinisti ed amatori dell'Alpe 
non si limita alla raccolta di 
questi fondi: la loro preziosa 
cooperazione ^,p.uò ..,e5t(;nde.ij§J..^ 
ancora in altre utili près'tàzid-' 
ni. Citiamo t ra le più Impor
tan t i la raccolta di cimeli di 
personalità alpinistiche, di 
stampo antiche, di notizie s to
riche, di fotografie artistiche e 
documentarie, di carte topo
grafiche di costumi delle valr 
Ite alpine ed appenniniche, di 
prodotti dell'artigianato, lavo
ri femminili, minerali, esem
plari della fauna e della flora 
alpina, ecc. 

Racclamo quindi anche ap
pello alla genero.sltà di quanti 
posseggono oggetti Intercssan-

! ti II Museo perchè vogliano 
farcene offerta od anche solo 
indicarcene l 'esistenza per 

I t r a t t a rne la cessione. I nomi 
I dei donatori figureranno in 
i modo adeguato accanto agli 
oggetti offerti. 

Da parte nostra sarà com
piuto ogni sforzo perchè II Mu
seo non sia solo una raccolta 
di cose morte e di carte ingial
lite. Desideriamo che il Museo 
sia cosa viva, di interesse im
mediato per il gran pubblico 
e parecchie trattative sono già 
in corso per avere campioni di 
fauna vivente, piccole industrie 
in azione, allevamenti di p i 
scicoltura, di flora, ecc. 

Il Museo Nazionale della 
Montagna, unico in Italia, do 
vrà essere unico nel genere e 
battere quanto di meglio si è 
fatto in materia anche all'E
stero. Perchè anche sul Mu
seo, come per il C.A.I., svento
lerà il labaro stellato col no
stro motto fatidico: Excelsìor! 

» - « • « 

Costituzione della Società 
sciistica Alta Valtellina 

La F.I.S.I. (xm la ratifica òri 
<'.O.N.I. liti co.^titiuto la Società 
s^ciislica .Alta Vallelliiia, con .se
do m lionii'io (j(J lia nominato 
il fa=fif-ta ,\rmando Mollame, ,' 

presidfiitn (lell'assnciazioiio s1e<;- j 
.sa. 

Nello Sci Novara 
1*1 F I.S.I. con la ratifica del 

C.O.N.I. tia nominato il fascista 
avv. Donato De Ferrari prcsidcn-, 
te dello Sci Novara, in sostitu
zione del faiiCi.sta Carlo Toi-Rano, 
dimissionario in seguito a srave 
mutilazione di guerra. 

Gite sciistiche 
per S. Ambrogio 

7 8 Dicembre 
Quota 

Cervinia 
Sestriere 
Monte Bondone 
Monte Spluga 
Val Formazza 

L.160 
j> 200 
» 150 
» 135 
» 130 

Richiedere programma : 

Agenzia A.V.E.V. Viaggi 
Via Carlo Alberto 3 2 

(Galleria Motta) Tel. 12.293 

1.* 

..'•. i -,' 
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I Ó N E DI M I L A N O 

I nostri Eroi 

Il tenente colonnello pilota 
Giuseppe Moneta — medaglia 
d'oro di lunga navigazione —; 
milanese, socio del C.A.I. fin 
da ragazzo, diede alla monta-
tagna le sue prime energie e 
da essa ebbe le prime più 
grandi gioie. Alla, dichiarazio
ne della Grande Guerra si ar
ruolò volontario nell'Arma Ae
ronautica ed alla Patria offrì 

,tutte le sue molteplici attività. 
Fu infatti pilota, collaudatore, 
tecnico, ispettore, istruttore, 
inventore. Un bombardamento 
nemico lo stroncava a To-
hruk, al suo posto di lavoro e 
di combattimento, il 25 set
tembre 1940. 

La montagna aveva^ acceso 
in lui l'amore alle altezze e al
le solitudini, preparandolo ai 
cimenti più alti del volo. 

luigi Urioschi sulla' Grigna 
sptteiitrioiiale. 

Milo Corsi in Val Martello. 
Sono custoditi e riscaldati; in 

ossi funziona servizio di alber-
ghetto. • ., 

SHNT'nniBROGIO 1940 
M. Fraltéve - M. Genevrìs 

Per il XIII Natale HIpino 
Ferve l'organizzazione del 

« Natale Alpino » di guerra. 
Già diversi camerati, con

sci degli speciali bisogni di 
quest'anno, lianno inviato 
spontaneamente la loro obla
zione. 

Nel pomeriggio di sabato, 
14 dicembre, avrà luogo uno 
spettacolo nell'Aula Magna 
del Liceo Beccaria che si pro
spetta originale ed interes
sante. 

LacoininssioiieilelialaleAipo 
ricevuta dal Podestà di Milono 

Una commissione composta 
dal Presidente della Commis
sione del « Natale Alpino » 
comm. Mario Dello e dal con
socio noi), doti. Alberto De 
Jlerra, è stata ricevuta in u-
dicnza in Palazzo Marino dal 
Podestà Scn. Gallarati Scotti, 

. il quale, dojio aver ascoltato 
con interesse e benevolcaiza 
l'esposto fatto dal nostro Vice 
Presidente sugli scopi che la 
benemerita nostra Istituzione 
si prefigge, ha avuto calde pa
role di lode e di incoraggia
mento, congralulundosi anclif 
pei risultati fin qui raggiunti. 

Avviso importante ai soci 

Si ricorda che col 29' otto
bre XIX ha avuto inizio il 
nuovo anno sociale. La tessera 
non rinnovata col bollino del
l 'anno nuovo non ha quindi 
più valore agli effetti delle r i 
duzioni nel rifugi, di viaggio, 
assicurazione, ecc. 

Consoci, pagate la quota so
ciale dell'anno XIX. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Venerdì 6 dicembre; 
Partenza da Milano 

Gentr. FF . SS. ore 21,40 
Pernot tamento In albergo 

Sabato 7 dicembre: 
Partenza d a 'Torino 

Porta Nuova ore 6,47 
Arrivo a Ulzlo » 8,47 
Partenza in auto per 

Salice d'Ulzio. 
Giornata a disposizione per 

gita al M. Triplex e raduiio 
per la sera all'Albergo Vil
la Clotes. 

P ranzo -e pernottamento. . 

Domenica 8 dicembre.; 

Gita al M. Genevrìs (m. 2533) 
e raduno a Ulzio-Stazione 
per le ore 18. 

Partenza d a Ulzlo 
PF. SS. ore 18,09 

Arrivo a Torino P.N. » 20,09 
Partenza da Torino 

P. N. » 21,— 
Arrivo a Milano 

Centr. FF. SS. » 23.42 

Quota 
fissarsi. 

di partecipazione da 

Eli sciatori del ti.iJiìano 
aprono la stagione 

i n V a l I V t a x r t e l l o 

Il quotidiano La, Provincia 
di Bolzano pubblicava su uno 
degli ,ultimi numeri : • 

"Merano è ancora tutta im
mersa nel suo caratteristico 
mite clima d'autunno, ancora 
le gialle foglie resistono sui 
rami dei pioppi, ancora il sole 
brilla con mille raggi sulla 
canipa{ina uscita , appena dal 
travaglio della sua laboriosa 
maturazioiie e già comitivedi 
sciatori han fatto udire il col
po sonoro dei loro scarponi per 
il selciato delle vie; sono .sciar 
tori di Milano, capitaH quas
sù a fine ottobre e la nostra 
città li ha accolti, còme s'ac
colgono gli amici dopo ìin an-
no di lontananza ed ha addi
tato loro le vie che menano 
alle prime nevi ed alla prima 
gioia delle vertiginose discese. 

La mèta della comiMva, una 
quarantina circa di sciatori, è 
stata anche guest' anno come 
gli scorsi la Val Martello. Non 
poteva essere diversamenie: 
trattasi infati'i dtuna gita del
la sezione di Milano del^C.A.l. 
che còme è notò ha provvadu-
io alla costruzione di un rifu
gio nei pressi di Martello, un 
grande rifugio a 2265 metri, 
cappace di accogliere una set
tantina di ospiti e • ospitarli 
con larghezza di mezzi sia nel
la stagione estiva che in quel
la invernale. 

» idi statori lor connscono an-^ 
che nella mutala denomina
zione da Rifugio Dux a'.Jtifu-
gioNino Corsi, quelli della no
stra regione poi ne hanno fai-; 
to una delle mète preferite tri 

' Ven«nda'a-paì;Jare idei Dopo
lavoro, figli'fa-rilevarp'elle an-
ctip 'ficTranno XVIII è stato ' su
perato il numero dei tesserati de
gli anni precedenti;. 1(57 sono le 
tessere disrtibuite,. cifra indub
biamente rilevante e difflci5nien-

ogni stagione poiché èappun-- t^ superfCbile se sj tien conto del 
to dal Rifugio Nino Corsi cft^ 
si dipartono- le vie • per . una, 
quarantina circa di escursionù 
la più famosa fra^tutte qy.elld 
della cima del Cevedale; dai 
3778 metri del Cevedale piorrli^, 
ba giù vertiginosa lina disce-^ 
sa con un dislivello clì'e i'ag^ 
gira sul chilometro e mezzo e 
che ha conosciuto gli ardimens 

fatto che la più parte dei nostri 
Soci ••risulta' già-tesserata presso 
i; proferi Dopolavoro aziendali. . 

Dopo a,ver rapidamente passa
to in rassegna IR. altre, branche 
della nostra molteplice attività e 
cioè la Sottosezione C.A.I. e le 
Sezioni F.I.S.I. Tannis, Pattinag
gio su Ghiaccio e Manifestazioni 
varie, il tìott. OastoJdi ha tenuto 
a" precisare, che «questo sguardo 

tideiniù nrandi camvioni dell . l'^^^^P^ttdyo non è Une a sè stes. u am pm gianat campioni a e i ^ ^ ^ né tanto, meno vuoa essere 
lo sci 

1 quaranta sciatori milanesi 
giunti nella nostra ciHà ci só'i 

^o-aditnque recati jil.Rifugio^ 
Nino Corsi e vi hanno stabili'^ 
to il loro quartiere- generalei 
fermandovisi per cinque gior* 
ni ; ora sono tornati a Milano 
ad organizzare una spedizior 
ne in grande stile ed- anzi il 
rifugio è stata sceUo dalla se\ 
zione milariese del C.A.I. pre:ir 
via autorizzazione- della F. lì 
S. ly quale sede di una scuola 
nazionale di sci che prometti 
fin d'ora di diventare un cen
tro frequentatissimo di appas
sionati (jUllo sport bianco. rV^ 
t All'annuncio dei-vasto p r § 
gramma di aCtività degli ospt-^ 
ti milanesi il conduttnre del ri
fugio Nino Corsi non si è meno
mamente preoccupalo- l'attrez
zatura del rifùgio è infatti ta
le da soddisfare a tutte le esi
genze, anche, a quelle di vasta 
portata di una scuola nazio-
naie di sci". 

Soluti di soci sotto le armi 
Sono pervenuti in Sezione i sa

luti dei corisoQi maggiore Gandi-
ni dott. Mario, dall'Africa, tenen. 
ti Bruno iR'ipani, dalla Libia, 
Lutigli Tagliabile da Borno, Aùbér. 
TO Bianchi dalla Ciamuria; l'in-
tllirizzo d'i quest'iultimo è: l'osta 
MMitaPe-N."i3i-A;; sergente rter 
Franco Pastore, da'.il'Alibania. 

Doni dei soci 
Un bellissimo orologio da mu

ro ha offerto il consocio Giulio 
Haffner pel llifugio Augusto Por
ro, mentre il dottor Gualtiero 
Laeng ha donato all'archivio fo
tografico numerosissime fotogra-
flq alpine. A sua vóilta il Consi-
gilierc dott. Vittorio Lombardi ha 
inviato in Sezione una fattura 
saldata concernente, riparazioni 
al Rifugio « Pàyer »: egli ha ag
giunto così una nuova beneme
renza alle molte avute per il 
Rifugio e per l'Ortles-Cevedalè. 

L'Ispettore del liifuoio « Hocco-
colo Loria » rag. Antonio Rossini. 
per la prima volta -dopo la sua 
grave malattia, ha fatto la sua 
ricomparsa in • Sezione comple
tamente ristabilito. La Direzione 
esprime il contento di vedersi 
conservata la collaborazione del 
consocio Rossini e si felicita per 
la recuperata salute. 

Ispettori in visita ai Hifugi. — 
11 .Rifugio «Cesare Branca» è 
stalo visitato recentemente dal
l'Ispettore cav. Luigi Flumiani, 
chfi vi ha riscontrato un ordine 
(perfetto, merito del custode Al
berti. , , • , 

Riiugi aperti 
Menti'o la maggioi-aiiza dei Ri

lusi si ó andata man mano chiu
dendo col sopravveniri! doJl'in-
veriio, i seguenti rimangono a-
peiti tutto l'anno: 

Carlo Porta ai Resinelli. 

Se il numero di eventuali 
partecipanti lo 'consentirà ver
rà effettuata una seconda pa r 
tenza da Milano sabato 7 di
cembre alle ore 15, arrivo a 
Ulzio ore 21.03 e a Villa Clo
tes circa ore 22. 

Posti limitati. Prenotarsi al 
p iù .pres to in Segreteria. 
Pirezione della Gita: Contini 

- De Tisi. 

SciCALMilano 
Gite d'apertara 

nell'Ortles Cevedale 
Nei giorni 1, 2, 3, 4 novem

bre ha avuto inizio, in condi
zioni favorevoli di neve, l'at
tività sciatoria dello Sci Cai 
Milano. 

Una comitiva .Col Presidente 
avv. Romaninl si è por ta ta al 
Rifugio Branca;, dj. doVe è. sà,-
lita alla Pun ta S. Giacomo; al 
Colle degli Orsi ed a l Palon 
della Mare. 

Altro gruppo di venticinque 
sciatori col Segretario De Ti
si ha raggiunto nella giorna
ta del l .o novembre il Rifu
gio Casati (m. 3258) sotto lo 
imperversare della tormenta e 
nei giorni successivi il Ceve
dale, i Rifugi (( Corsi» e « Cit
tà di Milano »; il Colle della 
Bottiglia. 

Gite nel Gran Paradiso 
Alcuni consoci, e t ra questi 

Ugo, di Vallepiana, Cosolo 
de Vera, Franceschini, Giani, 
hanno compiuto il seguente 
itinerario : dal Rifugio Vitto
rio Emanuele al Colle del 
Gran Paradiso (m. 3349), Col
le di Noaschetta (m. 3500), 
Becca di Noaschetta (m. 3523), 
Colle di Valnontey (m. 3553), 
Testa di Valnontey (m. 3570), 
Testa Gran Cro'n (m. 3446), e 
ritorno di nuovo per il Colle 
di Noaschetta ed il Colle del 
Gran Paradiso. Tutto con gli 
sci. Sembra che, ad esclusione 
del Colle del Gran Paradiso, 
si tratti di prime invernali. 

Reclutamento alpìeri e scia
tori per la Scaola di Aosta 

Quei giovani associati che 
debbono presentarsi alle armi 
nel febbraio 1941 e che sono 
in possesso di speciali attitti-
clini per roccia e sci possono 
essere assegnali alla Scuola 
Centrale Militare di Alpinismo 
di Aosta. Coloro 'che sono net
te condizioni volute si rivolga
no al più (presto alia Segiele-
ria sezionale per poi essere se
gnalati- al .Comando ^Militare 
competente. ' , 

Si è iniziatoli tesseramento al C.A.I. 
I > e r 1 ' . A . i n n o X I I X ! 

CONSOCH FATE PROPAGANDA TRA I VOSTRI AMICI, ' 
Divenire soci del CJI.I. è pei chi va in montagna dovere ^ 

oltre che ovvia convenienza. * 
Presentando quattro nuovi soci della vostra categoria > 

o di categoria superiore, od un vitalizio, darete un sensi-! 
bile aiuto olla Sezione e verrete.dispensoti anclie dal pa-.'^ 
gomento di un'annualità. t 

I principali vantaggi per clil si iscrive al C.A.I. sono:» 
ASSICURATIVI - RIDUZIONI DI VIAGGIO - DI SOGGIORNO, 
NEI RIFUGI - PUBBLICAZIONI ecc. 

Programma gite sociali 
dello Sei C.À.I. Milano ! 

24 novembre 
7-8 dicembre - Gruppo A e B 

22 » • » . A e B 

•26 dlc.-l gen. •i •''."» ' A e B 
5-6 gennaio » A 

- » B 
19 » - •» A 
2 febbraio » A e B 

16 » » A 
- • » B 

23 » » A 
» B 

2 marzo »• A . 
» B 

16 

16-23 » 

30 » 
13-14 aprile 

Pasqua 

20-21 aprile 

9-10-11 maggio 

B 
A e B 

A 
A 
B 

Colle di Furggen (m. 3268). 
Monte Fraltéve (m. 2701) - -

Monte Geiievrls (m. 2533). 
Colle Portola - Monte Zer-
- blon (m. 2724) •',, 

'*; se t t imana m Val Badia.'"*-'" 
Giro del Sella. 

: Monte Bondone e Paganella. 
Testa dell'Assietta (m. 2576). 
Monte Vigna Vaga (m. 2333). 
Pizzo Scalino (m. 3323). r* 
Alpe. ArcogUo-Sasso Bianco 

(m. 2490). - S 
PIZZO DEI ROSSI (m.3O08). 
Passo Baldisclo (m. 2856).J' 
Monte Vioz (m. 3644). | 
Traversata Rif. Laghi GCr 

meni (m. 2020) . Rifugiò 
Calvi (m. 2030). . •: 

Colletto Cresta Nord Disgra
zia (m. 3400 circa). ? 

Colle Cassandra (m. 3030).; 
Sett imana alla Scuola Na'-

zlon. Rlf. Corsi.' V 
Monte Gelé (m. 3530). | 
Gran Paradiso (m. 4061). I 
Punta Vittoria (m. , 3461) *-

Gressoney. f< 
L a G r a n S e r r a ( m . -3552) Ri
pun ta Rossa della Grivola 

(m. 3630). 
Palla Bianca (m. 3736). ! 

motivo di pur-o e semiplice com
piacimento, ma è, necessario per 
meglio affrontare, forti dell'espe
rienza •recente .passata, la stra-; 
da che si presenta dinanzi.-

« Nella nostra attività noii ci 
sono traguardi, ma tappe, o me
glio, ,per dirlo nel -nostro gergo 
siwrtivo, controlli volanti, polene 
non vogliamo fermarci, pena il 
gi-jippamento dei movimenti é le 
tonseguenti difficoltà di una nuo
va faticosa rimessa in marcia. 
Ecco come intendiamo il nostro 
compito ». ha proseguito'l'orato
re, «un inoto continuo che si 
proietta nell'avvenire poggiato su 
casi non puramente materiali (e 
aul vedo il segréto ' della conti
nuità delia passione alpinistica). 
ma fondato su un • substrato spi
rituale che avvicina l'uomo alla 
montagna e chp daflla montagna 
che è materia, si seirve quale 
mezzo di' elevazione per l'animo 
che è s.pirito. Chi non concepisce 
falplnismo in questo senso, ma 
come una manifestazione snobi
stica 0 come una nuda palestra 
di acrobatismo Usico fine a se 
stesso, non può resistere a lun
go ed è fatale che iprima o ipoi, 
ma più prima chft poi, si ritiri. 
11 segreto della continuità della 
passione alpinistica sta dunque 
nell'esatta valutazione del bino
mio di cui ho detto: materia e 
spirito. La prima il mezzo, i lse-
condo il fine. Binomio che è nel 
tempo stesso una elementare pre
messa e una mirabile sintesi»?, 

Passato,poi ad illustrare le ci
fre del Bilancio, il Presidente si 
è particolarmente soffermato sul 
sdlito chiodo fisso, dell'incasso 
delle quote sociali,! cui arretrati 
assommano a cifre notevoli ed 
ha insistito affinchè, tutti i soci 
morosi si mettano finalmente in 
regola. , ' : 

Prima di chiudere la sua re-
lazion,fi il Presidente ha anuncia-
ciato le. nuove cariche sociali in 
sostituzione ,vde}: dimissionari per 
ragioni professionaM,, ai quali 
egli porge il suo più vivo ringra
ziamento per l'efficace collabp-
razione fin qui iprestata. 

In sostituzione del ' camerata 
•Peronaci assume>la -carica, di Se
gretario il camerata Franco Pro
verbio. ' ' 

In sostituzione del carrierata 
Boario entra a far iparte del Con
siglio Enrico Erba che assupie 
anche la carica di cassiere. , 

.Il camerata Angelo Stucchi so
stituisce Boàrio.nel controllo del
le, gestioni interne: ' : , • ' 

Dopo brevi parole di chiusura 
Il Rappresentante del Dopolavoro 
provinciale ha lanciato il saluto 
al Duce al quale hanno risposto 
ad una voce tutti i, presenti. ,, 

quello svolto durante l ' anno 
ora terminato. • 

Il programma del dicembre 
1940 include importanti gite 
collettive sciatorie, oltre a l se. 
fondo accantonamento inver
nale : 

Gita di apertura a Cervinia. 
— 7 dicembre partenza da Mi
lano Piazza Diaz, ore 18. Ar 
rivo à S. Vincenzo e pernot
tamento, ore 22. 8 dicembre, 
sveglia e prima colazione ore 
6,30; arrivo a .Breui lore 9; par
tenza da Breuil ore 16,30; "arri' 
v o a Milano ore'23 circa.. ' 

Quote di partecipazione : So
ci Fior di Roccia L. 74.-^Iscrit-
ti O.N.D., C.A.L, F.LS.L, li
re 70. Comprèndono il viaggio 
in torpedone, il pernottamento 
e la prima colazione. E' pre
vista una sosta di un'ora a 
Ivrea pei: la cena. 

14 e 15 dicembre,, gita a Ar-
tavaggio. Partenza sabato 14 
ore 17 dalla stazione FF. SS. 
Arrivo ad Artavaggio ore 22 
circa. ' Pernottanie/itp . al rifu
gio Casari. Arrivo a Milano 
domenica .ore 22,30. ••: 

21 e 22 dicembre,. Gifa allo 
Spinga e al Pizzo Ferrò. Pro
gramma ancora, in , . prepara
zione. 

Scuola prescìatoria 
À^cura del Dopolavoro iprovin-

ciale, anche quest'anno ha luogo 
il consueto corso di ginnastica 
presciatoria che si svolge rego
larmente, sotto là direzione di 
professori della" Farnesina e di 
maestri di sci, nei flocali del Re
gio Liceo Manzoni, dn via Orazio. 
Crediamo opportuno rammenta
re 'ai sòci come la frequenza di 
tali corsf di ginnastica prescia
toria -sia vantaggiosissima non 
tanto per i novizi quanjo per co
loro che sono o si ritengono già 
provetti, lier i quali la ginnasti
ca prescìatoria " costituisce ' un 
mezzo efficace di perfezionamen
to e di allenamento. Ai! soci è 
fatto quindi, particolare invito di 
Iscriversi al corso che si sta svol
gendo attualmente rivolgendosi 
alla sede del dopolavoro «provin
ciale in via Ugo Fospolo.. •• \ 
^ • • • • • 

Gare di tennis da tavolo, -^ Sono in 
corso presso la nostra sede le gare di 
tennis da tavolo ftilleqùilì sono iscrit
ti numerosi soci. Al prossimo numero 
crediamo ci sarà possibile comimicar-
,ne i risultati. ' \ . • ' 

Lutto. — n nostro- carissimo socio 
rag. cSnzio Amigoni perdeva, 11 6 ^°-
veirobre, la nonna signora Adele, Oat-
taaeo' ved. Scaiola. Rinnoviamo a lui 
ed alila famiglia tutta le più sentite 
condoglianze. , . . . 

Precisazioni 
su una sciagura alpinistica 

Corsi presciatori A. XIX 
Scaola di sci «.Taba Rossi'» 

Si sono iniziati col 15 -HO-
vembre i corsi presciatori an
nuali . Le lezioni hanno luogo 
nelle sere di lunedì, mercole
dì e venerdì di ogni settimana 
dalle 18,45 alle 19,45 nelle pa
lestre del R. Liceo A. Manzo-
ni, via Orazio, 3. 

NB. — La Presidenza si riserva di apportare al calenda"-
rio tu t te quelle variazioni che esigenze organizzative e condi
zioni meteorologiche o di montagna pot ranno conslgliaTf^. 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia " 
Sottosezione C A I . • MILANO • Via Torino, 51 

CEVED.-VLE 
Alcune belle foto dei campi di 

neve del Cevedale e della zona 
dell'alta Val Martello occorrono 
per Una pubblicazione sul Rifu
gio « Nino Corsi ». La Direzione 
sarà grata a chi le qyotrà fornire. 

MDSTBIl DHjyilDm 
Il giorno 5 dicembre si 
inaugarerà nei locali del
la sede una Mostra di 
quadri di montagna del 
consocio pittore Diego 
Santambrogio. 

Assemblea ordinaria dei soci 
Come : annunciato, ha avuto 

luogo il 1̂  scorso l'annuale .\s-
semblea dei soci. Erano presenti 
i rappresentanti del Dopolavoro 
provinciale, dei Gruppo - rionale 
fascista Sciesa, dell C.A.I. \e del^ 
la F.I.S.I.,, oltrp a numerosi soci. 
,• uopo li saluto al Duce il rap
presentante 'dell' O. N. D. si è di-
chifirato lieto d i presenziare alla 
nostra riunione alla quale porta
va 11 saluto delle Gerarchi^ del 
Dopolavoro che seguono con sim
patia la nostra attività. 

Il nostro Presidente, dopo aver 
l'ingraziato i rappresenatiiti degli 
Enti citati, ha iniziat,oia sua re
lazione, 

•Constatato chV> quest'anno l'at
tività sociale è stata brillantissi
ma, egli crede di attribuire que
sto risveglio alla buona volontà 
e alla solidarietà dei soci 'vecchi 
e nuovi, che harmo subito rispo
sto alle Iniziativa predisposte dal 
Consiglio direttivo fin dall'inizio 
dell'anno XVIII. Egli passa la-
pidamente in rassegna le mani
festazioni alpinistiche e varie, 
soffennandosi ij)articoilarinente su 
quelle di maggiore interesse tan
to 'dal iato tecnico, quanto dai 
ipunto di vista del numero dei 
partecipanti che, in quaiciio gita, 
ha raggiunto la bella cifra di 130. 
Ricorda tra IR altre la parteci
pazione di nostre due squadrp 
alla Marcia Mezzalama nella pri
mavera • scorsa, l'escursione scii
stica al Còlle delle Locce, 'al'a 

I Gran Serra, ed il nostro Cainpio-
Lnato di sci al Tonale con 120 
j part'ecipanti di cui ben 70 con
correnti. Ottima la prova fornita 

I dai nostri rocciaini al campio-
I nato miianese di discesa indetto 
! dalla S.E.AI. al Pialeral, nel qua
le la nostra squadra si è piaz
zata al primo posto tra le squa
dre cittadine. 

Ma un aspetto notevole delia 
roiazioiie fu la citazione delle 
numerose statistiche che hanno 

meravigSiato i presenti, i qiiall 
certamente non avevano l'esatte, 
percezione della mole di lavoro 
e di attività svolta durante (lué-
st'anno. 

Queste stiati'stiche rappresentd-
no da sole, senza bisogno di ul
teriori commenti, lo,stato di ser
vizio del nostro Gruppo durante 
l'anno ora chiuso. Eccole: .,,;„.J; 

Gite sociali effettuate 23 (di cui 
19 dal novembre 1939 al maggio 
1940, periodo sciistico per eccel
lenza). , v| 

Partecipantl*compaessivi 948. ' 
• Media partecipanti per gita 41. 

Giornate di presenza-gita 1449. 
Chilometri percorsi per viag

gio 8490. 
Media chilometri per gita 353. 
Incasso quote per gite L. 79.568. 
« Ma le gite sciistiche sono ac

cora in corso e già fervono l,e 
imprese e le gite in roccia. E' an
cora negli occhi il candore delle 
nevi e già le mani, lasciati-i ba
stoncini, tastano le roccie e striii-
gano gli appigli. Ovunque si fac
cia alpinismo sul serio si ritrova 
la bianca sigla triangolare su 
campo rosso a. • . 

Non sono state, quest'anno com
piute imipreSfl eccezionali su roc
cia come lo scorso anno il Croz 
dell' Altissimo,, ma imprese di 
massa in quantità maggiore. No
tevole la nuova via aperta dal 
nostro Guidi con l'insuperabile 
capo cordata Oppio sulla roccia 
del Bismantova in Einilia, via 
classificata di quinto grado. Pa-
rdni ha compiuto ila sua settima 
scalata del Cervino con Fracassi, 
al quale il Presidente tributa uno 
speciale elogio .per la sua -attività 
alpinistica. 

Acccnando all'esito dell'Accan
tonamento a Valnontey, l'oratorp 
pone jn rilievo le ditficoità dOr 
vutc ijuporare quest" anno cau
sa le particolari contingenze di 

Secondo Accantonamento 
invernale 

Il brillante successo riporta
to dal primo accantonamento 
invernale svoltosi lo scorso 
anno a Corvara doveva con
durci a ripetere anche què-
s t ' anno nna così indovina
ta organizzazione. Considera
to che a fine d ' a n n o molti 
hanno ancora dei giorni di va
canza da. usufruire, abbiamo 
anche pensato di ' prolungare 
il periodo dell' accantonamen
to fino all'Epifania. 

La località prescelta non ha 
>isogno di raccomandazioni o 
di pnbblici.à: è Madonna d:. 
Campiglio. -La sua vecchia e 
completa V attrezzatura turisti
ca è troppo nota perchè debba 
essere rammentata e celebra
ta, speciahnente ai nostri soci. 

La manifestazione si inizie-
r à il 22 dicembre e si chiude
rà il 6 gennaio 1941; sa rà di
visa in due turni di una set
timana ciascuno. , , ' 

•Se il numero dei partecipan
ti lo consentirà, sarà però con
cesso di combinare turni spe
ciali, a seconda delle necessi
tà di ogni singolo partecipan
te, pprchè ne sia fatta tempe
stiva richiesta alla direzione, 
al momento dell'iscrizione. 

Il nostro Accantonamento 
sarà 'ospi te deir-4lbergio Mira-
monti, con riscaldamento cen
trale e acqua corrente calda e 
fredda i n tutte le camere. 

Il vitto è garanti to sano e 
abbondante. 

Le quote di -partecipazione 
sono state fissate coijne in ap
presso, per turno di sette gior. 
ni completi, escluso il viaggio, 
e comprendono la pensione 
completa, il servizio, la tassa 
di soggiorno, il - riscaldamento 
ecc. .Sono escluse le bevande: 

Soci Fior di Roccia tessera 
aiino XIX L. 300. 

Iscritti C.A.I.-O.N.D.-F.I.S.I. 
L. 330. 

I pósti disponibili sono li-
mifoti. . E' quindi necessario 
che le prenotazioni avvengano 
con la maggior sollecitudine 
possibile, e si ricevono presso, 
la nostra sede ogni sera dalle 
21 alle 23, accompagnate da 
un anticipo di L. ÌOO. 

A mezzo dei dott. Piero Ca-
stiglìoni di MilanQ,.'i Montano 
Lumpugnani, figlio ' di Pin in 
I.ampugnani, ci manda la se
guente, lettera; intesa a dissi
pare i malintesi sòrti a pro-
P'isito della tragica fine del 
giovane Marco. Mari ola, avve
nuta la scorsa estate durante 
un'ascensione al Gran Pillar, 
l'r'i a chiarirò le circosla'nze 
della disgrazia : 

« Già varie volto ho preso in 
mano la penna per inviare â  
giornale alpino qualche dichia 
razione,at ta a dissipare il cu 
mu^o di false notizie che quale 
nebbia insidiosa si addensf 
sempre intorno ad ogni tragicc 
incidente di montagna, in se 
guito a l , quale chi ha com 
piùto l ' impresa 'è ' sempre tac 
ciato almeno di imprudenza 
di imperizia, di sventatezza. 

, «< In un giorno sereno d'elk 
scorsa estate, io e il mio care 
compagno Marco Mariola, do 
pò una breve serie di allena 
menti al Pizzo. Bianco e all( 
Loccie, partimmo per scalare 
il Gran Fillar, pieni di entu 
siasmo e di buon umore. Dopr 
la monotona salita del Roffel 
stafel e la traversa'.a dei nevà"' 
che conducono sotto le. prime 
roccie, tenendoci verso cresta 
attraversammo il primo cana
lone, che ci ^regalò la prima 
sca r ica -d i sassi. Marco potè 
rapidamente r i t rars i ih-un an
fratto di roccia ed io mi ad
dossai à lui, ricevendo, fortu
natamente di striscio, uiia gra-
gnuola al viso. Passato il,pe
ricolo ci rimettemmo cautamen
te a salire, quand'ecco che nel 
la traversata di un nuovo ri
pido canale che sovrasta di me
tri 250 circa u n a diramazione 
del 'Ghiacciaio di Castelfranco, 
fummo investiti da una picco 
la -y^alanga. Io già avevo a t t ra 
versato il canale; legato alla 
vita dalla corda di sicurezza 

che Marco per affrettarsi si e-
r a legata ad, •un braccio,,' di
cendomi di tirarlo prontamen
te a l di qua, quando u n bloccò 
immane, di qualche quintale si 
abbatte sul volto e sul petto' 
del mio povero amico senza 
che egli avesse il tempo di av
vertirlo, senza che egli.avesse 
il tempo di emettere un grido. 
Fummo trascinati per un buon 
tratto lungo "il canale, -poi-la 
corda, nella caduta, si allentò 
dalla mano e dal braccio del 
povero Marco ed io potei, pian
tando la piccozza, fermarmi ad 
una trentina di metri dal salto 
di roccia dal quale, il mio com
pagno precipitò nel ghiacciaio 
sotostante, i-estando sepolto 
sotto la frana e la neve. 

«Passato qualche istante di 
doloroso stordimento io disce
si alla ricerca del mio compa-
%iio, chiamandolo ripetutamen
te per nome, quasi nella spe
ranza che egli potesse rispon
dermi. .Per tre ore, finché durò 
la luce, continuai invano l'af
fannosa ricerca in luoghi peri 
colosi per scariche e di 'note
vole difllcoltà. Finché, estenua 
to, lasciai il sacco sul ghiac
ciaio e scesi all'Alpe Fillar a 
dare annuncio della disgrazia. 

<( Nella ~notte quasi, appena 
la luce dell'alba cominciò a ri
schiarare le cime," in compa
gnia della- guida; Oberto e di 
un milite confinario, pronta
mente accorsi, ripresi la ricer
ta e 'nel ghiacciaio, dove la 

neve si era un po' diradata, 
vedemmo affiorare u n piede e 
il volto del povero Maj-co; com-' 
pos'to nella severità della mor
te. Egli fu tosto portato a val
le, dove gli vennero rese solen
ni onoranze, con la partecipa-
zionp commossa di tutti i .val
ligiani, dei villeggianti e di 4 
IJattaglioni Alpini, ' accampati 
a Macugnaga ». 

• • • : 

L'esame dei problemi 
del turismo dolomìtico 

Il contributo alpinistico 
Domenica scorsa si é tenuta 

a Bolzano, sotto la presiden
za di quel Prefetto, un'impor
tante riunione in cui 'sono sta
ti p r e s i ' i n osam.e . i problemi 
del turismo atesino, in dipen
denza dell'attuazione degli ac
cordi italo-tedeschi. . • ' 

Erano presenti, fra gli alti'i, 
l'Ecc. Angelo Manaresi, presi
dente del C.A.L, il direttore 
generale del Turismo al Mini
stero della Coltura popolare, il 
presidente della Delegazione e-
conomico-fìnanziaria per l'at
tuazione desìi accordi italo-te
deschi per l'Alto Adige, il sen. 
Carlo Bonardi, presidente della 
C.T.T.,. il conte Alberto Bona 
cessa, presiente del R.A.C.I., il 
dot.. Guido Bertarelli, vicepre
sidente, del. C.A^I. e presidente 
della Sezione del' C.A.L. Mila
no,-il- do.t. Attilio Gorelli, di
rettore della .C.,T.I., il Podestà 
dì Bolzano, il presidente e il di
rettore dell'Ente provinciale del 
Turismo di Bolzano ed altri •e-
sponenti di i.'^tituzJoni econo-
in ielle 0 turis iclie della Vene
zia Tridentina. 

Sono state esaminate in par-
tirolar modo, fra le altre que-
s ioni, la gestione dei rifugi al
pini, la conservazione e lo svi
luppò del cospicuo patrimonio 

alberghiero della zona dolomi
tica, ecc. '" * - - ' ~, 
. Notevole'il fatto chopper ' la 
soluzione dei problemi all'ordi
ne" del giorno, .fossero stati 
sentiti gli esponenti maggio
ri dell'Alpinismo, chiamato a 
svolgere una parte di primo or
dine nello sviluppo turistico 
della zona alto-atesina'. 

CiNEMA^MÉRfiLDO 
M I L A N O -

'. • • ',. - "' 
PROGRAMMA DELLA PROSSIMA 

- QUINDICINA: .~ . 

Fino al 22 corrente; •• •' ' 
Sulda scena: Superspettacolo «Smeral. 

do n. 5 » : « U trionfo delle calze di 
- lusso ». 

Sullo schermo: «L'evaso dell'Isola del 
Diavolo », con Merle Oberon. . 
'Da sabato 23 corrente; **' 

Spettacolo Smeraldo n. 6: « n 'nume-
xato delle sorporese ». I maestri Pra-
gna. Cherubini, SciorlUl, ecc.; cante
ranno 1 loro maggiori successi. 

Infilate quattro -Trim 
Bulla iotograiia. Inu-
mldUell posteriormen
te, appoggiale tutto 
sulla pagina dell'al
bum e premete. Tutto 

è fatto. 

CHIERRQNI 
, ^ „, « 

ELLIN 
Z A N N I 

usano e consigliano 

l o v-elocissima^ e ci 

insuperabile g ra f i t e 

S C I V E L O X DIPI VIA ZEBEDIA 9 
M I L A N O 

Calendario manifestazioni 
XIX ; anno 

li Consiglio direttivo non ha 
ancora terminato -la compila
zione del calendario per l'an
no in corso; ma col prossimo 
numero saremo in grado di 
dare' il completo programma 

Bu lu ijai iiuuiciri coimngeiizc u i • cpiictinn P i l n in i s t i cn ne r l'an^ 
guerra. Pur tuttavia anche que-1 ^i^"^!^"» '^ alpinistico P^r i an 
la manifestazione ha potuto es-l no MX e che fin d o r a possia: 
sere portata a termine in modo nio annunciare altrettanto in-
più che soddisfacente. • • I teressante ed importante che 

II 1 0 

il miglior attacco del mondo 
i n v e n d i l a p r e s s o f u t f l e 

—I— 

b u o n e c a s e d i s p o r t 

• Esclusiva per rifalla e Coionie: ' ~ . 

ARTICOLI ,,MARCA MERLET" . Ò B E R R A U C H • BOLZANO 



mmòr'-:^''-^ ''••\ 

LO SCARPONE y ^ ' 

Do'ascenzlone ar 
' ' • ' '• , . . All'amtco Alberto De Mori anl-

. ' malore e guid» della G. M. 

•' " I - LA PARTENZA 
Parto!..'. Nun parto!...'Sal)ì)Uto'a,matina j ^ . , - " . 
Già m'ero rassegnato a nun annacce 
Ma Quer che me decise a ripensacce 
Gnente de meno, fu 'na-cartolina 
Che veniva da su. Scriveva Alberto 
Diceva: « Se nun venghi è !na rovina!..'. 
E tutta la famija montagnina 
T'aspetta co' le braccia e er core aperto!...-» 
fu detto fatto: annaì de corza a casa; 
Dissi a mi' moje: « Me ne vado... parto!...» • 
E lei: « Sta attento! » E io: « Sta persuasa 
— Che la pelle me preme, manco a dilla!... » 
pijo li sordi, er sacco e con un sarto 
Fo' le scale, strillando^ «Stai tranquilla!» 

II - IN- TRENO 
Arivai come un lampo a la stazione 
Sbuffanno come un mantice, sudato... , 
Co' la lingua de fora, ..senza fiato... 
Entrai come 'na bomba ner vagone! 
Se mosse er treno„. e ne la bella sera 
Vidi sparì lontano Roma mia... 
Quaróhe pensiero de malinconia 
Me venne a visita.coli'ombra nera!...' 
Ma coll'annazzicà me prese sonno ^ 
Come me succedeva da creatura 
E chiusi l'occhi e me scordai der monna!... « 
Ala matina appressò'stavo a Alagna 
Rinfrancato dall'aria fresca e pura ^ • 
Dall'aria mia... dall'aria de montagna!... 

I l i - L'ARIVOAR CAMPO 
Come appizzai da, capo a lo spiazzale • 
Dove che c'era l'accantonamento • 
E vidi la bandiera nazzionale 
A la finestra che sgiiìzsava ar vento • 
Detti, la voce... e me rispose un coro 
De voci amiche. Fu 'na'corsa a gara! 
Poi, chi lo sa perchè?:.. Fórse pe' loro, 
Rappresentavo guarche bestia rara!.:.. 
E ritrovai così tutti l'amici i 
Alberto, Pino, Zuccoli, Giuntella 
Che a rivedemme so' cosi felici!... 
Baci, abbracci... passai de mano in mano 
Me se succhiamo'come 'na ciambella 
Ma ringrazzlanno Dia rimasi sano!... 

IV - LA MONTAGNA DER,TESORO 
Pe fa' du' passi, quello stesso. giorno 

Anniedi a la montagna der tesoro 
Dove se dice che ce sta tant'oro-
Dovunque vorti l'accliio torno torno. 
Ma li, sur posto, min trovai che sassi 
E, benanche cercassi con impegno, 
Pe' quanto n'antro poco me sguerciassi 
Dell'oro nun ne vidi manco .er segno! 
Ma dopo,' ripensanna all'avventura 
Dissi: « L'oro in Italia? E' 'na chimera 
E pure questa è n'antra fregatura! 
Ma se l'oro nun c'è chi se ne frega? 
Se l'autarchia rimedia a la natura 
Se potrà rimedia co' n'antra lega!.... 

' ' V - VISIONI DEL MONTE ROSA 
L'oro nun c'era ma la passeggiata 
Armena me servì pe' guarche cosa 
Perchè stavo da piedi, ar Monte Rosa 
E 'speravo de daje 'na guardata. 
Se • diradò la nébbia all'improvviso 
E la montagna m'apparì davanti 
Gigante immenso in mezzo a li giganti 
Slanciato in arto, verso er paradiso. 
Guardavo ammutolito lo spettacolo;-
Eftt"ii1X"còsdr"nUh"vè'duta mai .'' ' " "' ' ' ' 
Era un sogno fantastica!.:, un miracolo!....' 
Intravisti così, tramezzo ar velo 
De nebbia, da lontano, li ghiacciai 
Pareva che colassero dar celo!... ' 

VI -.15 AGOSTO! RIPOSO! • 
Er quindici d'agosto ch'era festa 
Ce vennero a trova su la montagna 
Li villeggianti stabbiliti a Alagna: 
Una tcaciarà», cor curato in testa! 
^'offrissimo da beve e 'na crostata 
Ma, ammazzeli, per Dio! Che sbafatori! 
Che tanto le signore e li signori 
La facero sparì, appena portata! 
Chi se sarvò un pochette fu er curata 
Che fece quarche gioco de prestiggio 
Co' un fiasco de « Brachetto » prelibbata. -
Quarcuno recitò du' poesie ' ' 
Romanesche e poi, in urtima,.un prodiggio!, 
J'appiccicai quarcuna de le mie!... • 

VII - IN PARETE SUL TAGLIAFERRO 
Annassimo a dormì ch'erimo tonti 
De sonno, de stanchezza e de... be^izina • 
Ma tutti, puntuali, a la matina 
Pijassimo la strada de lì monti. 
E appena ce mettessimo in cordata 
Attaccassimo su pe'' 'na crestina 
Che ne li fatti ' mii de vita arpina 
ResiM sempre un'impresa risicata! 
Quant'orè tribbolai!... Nun ce se crede 
In Tnezzo a 'ste rovine, a 'sto sfraggello 
Sema potemme mai mettemme a sede! 
S'annava avanti piano., co' giudizzio 
E li sassi, volanno a mulinello. 
Se perdevano in fanno ar precipizio. 

VIII - IN VETTA 
Quanno a la fine doppo mezzoggiorno 
Se • trovassimo in vetta aridunati 
Se stennessimo lì carmi e beati 
Guardammo l'antri monti tutti intorno. 
Eppure a sta' quassù mica è finita! 
Bisogria ritorna! Bisogna seenne 
E questo, lo po' dì che se n'intenne, 
Come-a salì, se risica la vita! 
Ma chi ce penza? La spenzieratezza 
Te da 'na forza prima sconosciuta 
Come una fede... e questa è la bellezza! 
Lì,, tra compagni, s'è tutti fratelli 
L'%no pe' l'altro... a chi nun po' s'aiuta. 
L'ommeni, visti qui, come so' belli! 

' . IX - ALLA CAPANNA GNIFETTI 

S'arivò a la .Gnifetti ch'era tardi 
E stanchi se n'annassimo in cuccetta 
Ma c'era 'na « caciara » maledetta 
(le certe « montanare! »... Dìo ne guardi!.... 
C'ereno infatti certe disgraziate . 
Portate fino a su forse, dar diavolo 
Tutta là notte ce romperno er... cavolo 
Ch'era robba da schiaffi-e tortorate! 
Le possimo ammazzane 'ste puzzone!... 
Nun fecero che ride e che discare 
Senza riguardo e senza educazione!... 
Io che ciavevo tutte l'ossa rotte 
Invece de dormì quer paro d'are 
Stetti lì a sbadijà tutta la notte!... 

X - ER RIFUGGIO 

Eppure a sta' ar rifuggio è tanto bello! 
Che sola qui se po',trova la pace!... 
E poi, chi incontri qui, fatte capace. 
Lo poi considera come un fratello! 
Se c'è venuto, eia la stessa fede 
Quella che chiama a te verso ogni cima 
Forse lui va 'ndo tu sei stato prima 
E mette er piede dove hai messo er piede! 
Guarda co' l'istess'occhio innamorato 
Le vette immense, solitarie e bianche 
Le stesse cose immense der creata 
E quando seenne le tiè' chiuse in core 
Ha freddo..: ha fame... eia le membra stan-

[ohe., 
l^a un sagno, eia nell'anima, d'amate! 

• ' X I - SUL GHIACCIAIO DEL LYS 

Cielo profanno: tante stelle chiare 
Occhieggieno da su dolci e tranquille. 
Io vedo tremola come scintille 
'Siria, leTGallinellfi.e la Polare. ' 
E tutto intorno un biancheggio de vette 
Ch'esceno da le nuvole e che pare 
Da qui sopra, vede tarite isolette 
De zucchero che sorténó dar mare! 
Dio! che, silenzio!..,. Marcia la cordata ' 
Lasci'anno^l'arnie su laineve pura 
De la montagna ancora, addormentata. 
Siamo sur ghiaccio: ancora l'aria è scura 
Ce so' tanti crepacci! Ma chi abbada 
Che la vita quassù nun è sicura? 

• XII - -ALBA ' 
Nessuno parla!... L'unico rumore 
E' la neve che scrocchia sotto ar piede. 
Fa fredda. In ' celo se comincia a vede 
Appena 'na parvenza de chiarore.... 
S'intravede qua è là quarche crepaccio " 
Che aspetta co' la bocca spalancata 
Come pe' divorasse la cordata! 
E' la morte agguattata in mezzo ar ghiaccio! 
A - poca a poco, intanto, impallidistìheno 
Tutte le stelle... e tutte, unape' una, 
S'affanneno ner celo e scomparischeno.... 
E all'improvviso luccica 'na vetta! 
Cerco le stelle... nun'ce n'è nessuna. 
Oh! luce mia der.sole benedetta! 

XIII - IN PARETE SUL LYSKAjJtM 

Su la parete quasi verticale . 
De neve e rocce, annama piano piano 
Che bisogna salì co' piedi e mano 
E queste sa' gelate, e fanno male. 
Dove c'è un po' de pasto ogni tantino 
Fama 'na sosta pe' ripijà fiato. 
Se scaliamo strignennase vicino ^• 
Perchè ognuno de notkquasi è gelato! ' 
S'avanza. La parete è tutta a schegge., 
Alberto sale; l'assicuro io 
Ma de 'ste rocce qui nessuna regge! -
Senta un fracasso!... Manca me so' accorto ' 
De gnente. Sento Alberto strilla: — «O Dio'-» 
La guardo: è bianco bianco come un morto! 

XIV - IN PARETE - UN MOMENTO BRUTTO 
Un macigno, sarà una tonnellata, 
E' volato tra noi brutale e ceco 
E Id montagna ripercote l'eco 
D'un rombo ch'empie tutta la vallata! 
Come è successo? Io nun lo sa nemmancol 
La -fune penne .lenta' e abbandonata; 
La tiro... tra nojantri c'è spezzata! 
E AÌberto vedo che s'attasta un fianco! : 
«!. Alberto!:.. Alberto!... di... che t'è successo?.,,t> 
« T'ha preso?... Dì!... T'ha fatto male assai?... » 
« La corda è rotta!..^ 'Vengo su lo stesso! » 
Dio mio! Come succedeno li guai! 
Ce se tirava tutti quanti appresso 
Si ce cojeva bene, nun sia mai! 

XV - IN PARETE: CORAGGIO! . 

Se guardassimo in faccia!... Fu un momento 
E pai, come a un segnale, la cordata^ 
Dopo passato er prima smarrimento 
Riprese lentamente la scalata. 
Co' tutta l'attenzione concentrata 
Sopra ogni massa e l'occhio sempre attento 
Che la montagna, ormai quasi domata, 
Nun ce facesse 'n'antra tradimento. 
'Vedo la vetta!... Ormai sema •vicini 
Ce- so' rimaste un dù' cordate sole 
E Alberto taja J'urtimi scalini^ • ,, _ .. 
'A quer che c'è successo poco prima 
Ma' chi ce penza più?... Sdraiati ar sale . ' 
Se sogna de scala quarc'antra cima! 

XVI - IN VETTA AL LYSKAMM 

E l'occhio vaga sur deserto bianco 
Sopra un mare de nuvole e de gelo 
Ne la luce, laggiù, proteso .ar 'celo 
S'arzà, tra li giganti, ér Mante Bianco. 
Chi lo sa quanto mai sarà lontano! . 
La distanza da qui nun pare gnente!... 
Lo vedo ar sole tutto rilucente 
Che pare de toccallo co' la mano! ' 
Qui sotto, sur-ghiacciaio senza fine 
'Na macchia nera avanza: so' arpìnisti 
Diretti forse a le conquiste arpine. 
Damma la voce... e quelli da giù in fanno 
Vfieno versò noi che danno visti 
E l'urla par e. esci dall'antro manna! 

XVII - SCALATA A PUNTA DUFOUR 
Er celo è appena chiaro e se cammina 
Già, legati in cordati, su ta pista 
Che avemo risalito jer. matina. 
Oggi in programma c'è n'antra conquista! 
La Dufour ci apparisce a mano manca 
E come la cordata. s'avvicina 
Se vede la parete tutta bianca 
E 'na cresta de ghiaccio fina fina. 
L'erta,è gajarda: quarchidun arranca... 
So' quattro giorni che se fa 'sta storia 
Senza fermasse e la cardata è stanca. . 
Se stajeno le cime all'orizzonte 
E Alberto, che le sa tutte a memoria. 
Nomina quelle -che ce sa' de fronte. 

XVIII - LA PICCOZZA 

Se sta in crestina. All'improvvisa Alberto 
Manna 'no strillo co' la,voce mozza!... 
J'è scappata de mano la piccozza 
Mentre appoggiava su 'un'appijo incerto. 
Me vorto: età 'na gamma a penzolone... 
Quasi è sospeso su l'abbisso aperto... 
Seda una strappo.ma', so' quasi certo 
Che cCi trascina a tutti ner burrone! 
Intanto la piccozza sopra ar ghiaccio 
Vola!... La guardo fina a che se vede 
Poi sparisce pe' sempre'in un crepaccio! 
In un^ lampa pensai: « Com'è la vita! 
Se a quarc'uno de noi je manca un piede 
Se tira tutti giù., cosi è finita! » 

XIX - LA BUFERA 

Ma Benedetto che je stava accanto 
Pronto je stese subbita la mano 
E così er «capo-corda-» piano piana ' 
Rimontò sopra salvo; er tempo intanto 
Se cominciò a cambia: 'na nebbia nera 
Cianniscose le cime tutte intorna 
Se mise un vento freddo de bufera 
E ce se fece notte in pieno giorno. 
Cominciò, a nevica come, d'inverno 
Urli de venta nun intesi mai 
Che pareveno voci dell'inferno!' 
E noi legati assieme,-stretti stretti 
Pe' sicurezza a scarno d'artri guai, 
Rivassimo sur tardi a la Gnifetti. 

XX - LA SCESA DAR PlÀRADISO 
Arfìne, grazie a Dia, s'era ar sicuro! 
Dopa un po' di'riposo e ave' magnato 
S'incollassimo er sacco affardellato 
Pe' seenne, prima che facesse scura 
Pieno ér core de gioia, soddisfatti. 
Incuranti der- freddo e de la neve 
CareMio sur ghiacciaio come matti 
Che la:fatica, ma', pareva lieve! 
'Valeno per le coste, le slavìne 
'Na sinfonia de fiocchi ciaccompagna 
Mentre càhtamo le. canzoni arpine! 
Rivassimo ar. paese verso sera 
Mentre su in arto, àncora, la montagna 
Rabbrividiva sotto la bufera!... 

FEDERICO TOSTI 
C.A.I. - Sezione dell'Urbe 

NOTE su i RIFUGI 

NQOvq.rlS;;yio'La Feria» 
v ' ^ autarchico 
Il geometra Marro ha costrui

to in regionn la Perla un nuo
vo rifugio ipér conto del comu
ne dì Limone Piemonte. Lo sco
po principale di questa costru
zione è quello -di servire da ca-
sera per la stagionatura del 
formaggi prodotti dalle marghe-
rie pascolanti sulla montagna 
La Perla. Nella parte seminter-
rata vi è un locale che seJ-vo 
esclusivamente da casera; sopra 
vi è un grande stanzone ad uso 
cucina: d'inverno esso ipuò ot
timamente ' servire • da rifugio 
agli alpinisti-sciatori i (}uali vi 
possono benissimo pernottare, ri
focillarsi e sostare durante le 
tormente. La sua copertura è ca
ratteristica: consiste in un'unica 
volta gettata in calcestruzzo;, nel
l'estradosso venne foggiata a due 
falde spioventi: è résa impermea
bile da uno strato di pastina di 
cemepto lisciata perfettamente in 
modo che l'acqua scorra via. Co
modo. Il terrazzino d'ingresso che 
ingentilisce l'insieme del fabbri
cato. Questo rifugio si trova a 
1750 m. di altezza, :a circa due 
ore da Limone Piemonte: si rag
giunge percorrendo il vallóne di 
San Giovanni sino a poco oltre 
il vallone della Boatra: in questa 
.regione si- jtrovano estesissimi 
campi di sci sulle falde delie 
montagne Perla, Forrhusa e Cam-
panin. • 

•," - ••' - : . . . . - , , , N . ' Z . 

^ i* Nuovo nome 
i. al rifugio ex Tuckett 

Il presidente generale ^el C-
_A. I. ha approvato la nuova 
'denominazlonp di Rifugio Val- -, 
'Jesinclla al rifugiió vàclno a quel- - E' tornata la neve, di giacila 
lo Quintino Sedia, nelle Dolomiti veramente buona! E i « bocia » 
di Brenta, in sostituzione del dei Sestieri, nat i con gli sci, 
nome dell'inglese Fox Tuckett. 

•", Apertura invernale 
4Ì del « Damiano Chiesa» -
I* Il rifugio ' 'Damiano Chiesa .ài 
Passo, di S. "Valentino rimarrà 
aperto anche nei mesi invernali, 
le vigilie e- nelle giornate festive, 
per gli sciatori. 
% - _ 

.'.r 1 ladri al « San Lucio » 
•': Dal rifugio S. Lucio, sopra 
dlusone, notti or jsono • sono sta-
tlt trafugati diversi capi di bian-
òheria per un valore approssi
mativo di lire duemila. 
,11 furto è sta|o denunciato al 

nix. ce . i quali stanno eseguen
do attive indagini per la sco
perta dei ladri. 
l ... — — . , 
,'Un Musso dello sci 
i in, Slovacchia 
'{Si ha da Belgrado che un 

Museo dello Sci sarà fondato 
n'^l villaggio slovacco di Block, 
glJ. abitanti del quale.pratica
vano tale sport fino dal XVI 
sècolo. 

La radio in ;montagna 
, I l radioricevitore è stato si
nora a torto molto trascurato 
dagli alpinisti. Effettivamente 
esso può rendere innumeri ser
vigi a coloro che se n e servo
no. Tralasciando di mettere ili 
evidenza la meravigliosa pos
sibilità di allietare le sere in 
rifugio od' ih tenda, con otti
ma musica trasmessa dai tre 
nostri programmi, fa,ccio no-
taire la necessità di av t re ir» 
tempo di guerra sempre noti
zie recenti asicoltando il Gior
nale Radio ed il" quotidiano 
bollettino che i r Comando dei-

r é sono estremamente ridotte 
non superando assolutamente 
l'Ingombro preventivato (mm. 
120 di larghezza, mm. 105- di 
altezza e mm. 170 di lun-
gtjèzza). " • 

jjpuesto non comporta nes-
stln sacrifìcio di sensibilità. 
Lo sfruttamento dello spazio 
èfjfatto in modo razionale ed 
iljinateriaiè usato, pur essendo 
difottima qualità, è di minimo 
irìgombro. 

?,]jJn notevole aumento di sen
sibilità è "apportato dalla rea
zione, di facile regolazione. 

le Forze Armate giornalmente cl^e lo rende atto a funzionare 
- sopdisiacentemepte con u n a 

antenna interna di un paio di 
mi t r i . ' • , 

;La batteria d'accensione dei 
fìllmenti delle due valvole ri-
ceménti è formata da due pile 
pe i lampade tascabili da 4-5 
Vdlta ciascuna connesse in 
paJtallelo, bat ter ia di facile ri
cambio sia per l'accessibilità 
delle stesse (sono fissate nej-
r i i i terno dell 'apparecchio a 

diffonde attraversa l'EIAR. 
Anzitutto tengo a dloEiarare 

che nessun apparecchio esiste 
sul mercato italiano che possa 
essere adattabile alla ricezio
ne in montagna, poiché men
tre l'ingombro ed il peso sono 
elevati, l 'autonomia di alimen
tazione è generalmente molto 
bassa. 

L'apparecchio radioricevente 
per la montagna deve essere mézzo di un nastro di gom-
dotato di leggerezza e di m i 
nimo volume p e r i i facile tra
sporto (secondo il mio parere 
esso non deve superare lo spa
zio disponibile in una tasca la
terale del sacco da montagna); 

Perciò esso dovrà essere pro
gettato ; appositamentei. ed àp-' 
positamente costruito'. ' '. . < 

Non si prestano gli ^apparec 
chi a pile costruiti per altrj 
scopi (radipvalige) perchè mol 
to pesanti. Se essi danno una 
ottima ricezione in altoparlan
te delle migliori stazioni eu-
rop.ee ad onda media., anche 
con collettori d'onda di fortu
na, la durata, di questa rice
zione è breve perchè l'autono
mia è limitatissima., ,'. 

Ed essendo quest 'ultima di
rettamente proporzionale al
l'ingombro ed al peso, poiché 
dalla grandezza delle batterie 
(sono necessarie due batterie 
per il funzionamento di un ri
cevitore: una batteria a bassa 
tensione ed al ta capacità — ge
neralmente da 3 a 6 Volta ed 
almeno 30 ampere Ora di ca
pacità — ed una batteria di 
alta tensione (sino a 100 Volta) 
e bassa capacità "(1,5 Amp. 0-
ra) . \La prima serve per la ac
censione dei filamenti delle 
valvole e la. seconda a l l ' a l i 
mentazione di:placca) dipende 
app'untò la . durata della rice
zione, si comprenderà di con
seguenza la difflcol:à di risol
vere questo interessante pro
blema. • • ; '• 

Il ricevitore deve d'altronde 
soddisfare i seguenti requisiti : 

1) avere la possibilità di ri
cezione delle stazioni nazio
nali; , 

2) avere un buon'volume di 
voce, sufficiente ad azionare 
almeno un paio di cuffie téle-
foniche o, meglio ancóra, uri 
piccolo altoparlante; 

3) essere facilmente smonta
bile per il.poritTQllo.degli orga
ni interni e per il ricambio del
le batterie;. 

4) far uso di batterie facil
mente reperibili anche in pae
si meno forniti; 

5) avere la possibilità di ri
cevere la stazione locale ad 
una distanza di 70-80 chilome
tri, di giorno con aerei poco 
elevati ed estesi. ^ 

Con questi dati'^ ho tentato 
di risolvere il non semplice 
problema, ed oggi posso, dire 
di essere riuscito ad ottenere 
buoni risultati/ poiché in que
sti ultimi tempi ho potuto ef
fettuare delle esperienze con 
pieno successo. 

Non mi dilungherò con la de
scrizione tecnica del ricevito
re- mi limiterò a darne le 
principali caratteristiche,' con
sigliando coloro che volessero 
intraprenderne la costruzione, 
di seguirne la descrizione ed i 
dati costruttivi sul N. 10, del 
1940 della rivista L'Antenna, 
edita dalla casa editrice << Il 
Rostro». , ,' 

'L'apparecchio in questione 
è essenzialmente un radio-ri
cevitore alimentato a batterie. 

Fa uso d i due valvole Spe
ciali detti tetrodi o- vàlvole a 
doppia griglia, che hanno la 
peculiare quali tà di funzio
nare con u n a bassa tensioile 
anodica ed una esigua corren
te di filamento. 
•. Le dimensioni del ricevito-

mà) che per l'acquisto effettua 
bile in qualsiasi paese, poi 
che ogni borgata, anche di 
minima, importanza, po«siede 
alìpeno un negozio di tali pile. 
, Con due pile in parallelo ho 
p'bttito alimentare il ricevitore 
Tpév^ settanta - ore - intermittèriti 
di ricezione. 

L 'alra batteria (anodica o 
di a l ta tensione) è formata da 
quattro pilette da tre Volta 
ciascuna, del tipo usato nelle 
làmpade tascabili" dette a 
«•torcetta ». Queste batterie 
hanno una du ra t a notevole e 
non inferiori in ogni caso ai 
sei mesi, essendo l'erogazione 
di corrènte assai pìccola. 
• Data l'esiguità del consumo 

totale (0,5 'Watt Ora) l a rice
zione avviene con cuffia. Na
turalmente è possibile inseri
re parecchie cuffie senza di
minuire apprezzabilmente J a 
intensità di ricezione. 

Esternamente il ricevitore si 
presenta elegante e . semplice. 
La custodia è formata da tm 
cofanetto parallelopipedico di 
cuoio che lo rende molto simi
le ad una macchina fotografi
ca. ; Da un lato, leggermente 
incassato, vi è u n pannello di 
Masonite sul quale trovano 
posto gli organi di manovra-
una • manopola a movimento 
demoltiplicato ad ingranag
gio,' che serve al la selezione 
delle stazioni, un bottone per 
là i-egolàzione della reazione 
ed un interruttore di corrente 
pr mettere fuori servizio il re-
cevitore. 

l i peso totale dell 'apparato 
completo di cuffia e yenti me
t r i di conduttore con quattro 
isolatori per l 'antenna, non 
supera i due chilogrammi. 

Le prove effettuate con que
sto ricevitore furono svariate: 
praticamente fu sperimentato 
in 'ogni condizione. 

I n al ta montagna, al mare, 
su l ' l ago , nelle grotte ed in 
ìriarcia, sia a piedi che in. bi
ciclétta, il ricevitore ha sem
pre dato superbi risultati, 
quasi miracolosi nei confronti 
del basso consumo e del ^no 
modestissimo costo. 

FRANCESCO DE LEO 
' (Guf Mi\ano) 

i che sarmo tutti i segreti e co 
noscono il terreno palmola pal
mo,- salgono all'Alpe coi loro 
pesanti pattini di legno anco
r a qua^ido'la neve par che be
va .la luce delle stélle ed illu
mini il paesaggio che par di 
vetro. , 

E le « zampate >> dei bocia 
s'incidono sulla bambagia del
la neve, che genie nel silenzio 
inimacolató. ' • : , . 

, ,Sul Faloria, tutto è, bianco, 
tutto é muto e lo spirito si rac
coglie nella contemplazione. O-
r a il cielo s'è sbiadito. Ma nel 
deserto di neve, sorgòn di con
tro, in basso le case di Pocoi, 
incorniciate dalle cupe ed irte 
fiamme degli abeti che ricama
no l'orizzonte di perla. Le stel
le si sono spente da un pezzo, 
ma il giorno è ancora nascosto 
dietro le vette ad oriente, e u-
n a luce d'alcova riflette sui vol
ti il pallore dell'alba. L'anima 
si risveglia dal torpore della 
notte, completamente. E' un 
risveglio azzurro, tioto di rosa. 

Le ruote della funivia inizia
no la loro quotidiana fatica, 
fabbrividendo per.̂  gli scherzi 
del termometro.quattordici sot
to zero! 

Sotto, Cortina, capitale della 
neve, si risveglia ed, allarga le 
sue braccia cordiali e confor
tevoli. I grandi alberghi fuma
no; quelli minori, son tirati a 
lucido. Fischia, alla disperata, 
il primo treno di Calalzo. 

Incominciano a giungere gli 
istruttori con i loro ((tirapiedi». 
La funivia scarica comitive dì 
signorinelle gioiose e di pre
stanti sciatori dalle giubbe 
bianche ed azzurre; 11 panora
ma è già tutto inondato di lu
ce d'oro. L'orizzonte s'allarga 
a perdita d'occhio e sfuma in 
lontananza sulle immani catte
dral i di dolomia delle Cinque 
Torri. Il sole abbraccia tutto. 
Le donne s'abbandonano sere
namente al paesaggio fanta
smagorico. Non cinguettano. 
Immobili, serene, esse offrono 
al calore del sole la loro pel
le, affinchè benignamente pen
si ad abbrunirla. 

Quassù, la neve, fortunata
mente cancella ogni differenza 
d'età' e di condizione sociale. 
Spiana 1 pensieri e li rischiara. 
L'uomo torna fanciuUp ed il 
fanciullo paté felice perchè in
nocente e spensierato. 

Verso mezzogiorijo, a dorso 
nudo, incominciano a muover
si i (( cannoni », che s'abban
donano a volate fantasiche e 
ad ardite evoluzioni. Essi zig
zagano come giocolieri t ra in
trichi- di tronchi e si lasciano 
andare senza racchette, coi gi
nocchi piegati, il dorso incli
nato, a meglio spezzare l 'aria, 
bilanciandosi colle braccia co
me gli uccelli colle ali. 

E come soTi b^ le queste ra
gazze, con tutti i muscoli in 
movimento, i polmoni dilatati 
dall 'aria ampezzana, pura e 
sottile, mentre effettuano il vó
lo d'angelo, con uno sci solle
vato o s'esibiscono in un magi
strale cristiania in curve ghiac
ciate! 

re diondo, sapevo che mi allon-^ 
tonavo da te col desiderio di 
lasciarti più tranquilla, so che 
ti dissi che me ns andavo lassù 
in allegra brigata per una lun
ga escursione. E tu, pìccola, 
mi desti mille consigli buoni, 
mi salutasti con gli occhioni 
umidi e mi dicesti: divertiti! 

E ti lasciai per... cercare di 
non amarti. Mi illusi a non 
pensare a te, chiesi alla mon
tagna, al suo verde, ai suoi fio-
ri, alle sue rocce l'aiuto per di
menticar te. Perchè, perchè mai 
ti amavo? Pèrdlè'niirstavo av
vinghiando 'a te senza- diritto 
e sènza speranza? L''abisso che 
ci divideva non potevamo in 
alcun modo colmarlo. Bimba, 
perchè ti amavo? 

le nigriteìle timidS mi par
lavano di te, le stelle alpine 
avvinghiate alla roccia scosce
sa dicevano del nostro amòre 
ed il .vento che sibilava tra gli 
alti fusti degli abeti portava 
con sé una muta ed ardente 
preghiera. 

La lunga gola formata dalle 
due muraglie rocciose sembra
va ormai rinserrasse la mia in
vocazione, lo schianto delle pri
me folgori soffocava la mia 
cupa tristezza. 

E forse mi sentivo maggior
mente a mio agio allora-, la 
natura tutta si univa a me in 
un ,grido di rabbia feroce im
precando con me in ' un wdo 
selvaggio verso chi aveva posto 
un'enorme barriera tra me e 
le, bionda Maria. 

'Ricordi lassù, quella piccola 
abbandonata capanna di pa
stori dove avevo cercato rico
vero dalle intemperie? Era 
fredda ed il tetto non riusciva 
ad impedire un lento continuo 
stillicidio, si chHo fui costret
to ad appoggiarmi alla parete 
ammuffita e muschiosa. 

Poi... non ricordo più nulla. 
Udii un trillo garrulo e lunga, 
uscii, vidi le tinte giallo-rosse 
del fazzoletto che ti copriva il 
capo, pi strinsi a me nella ge
lida baita, dalla pioggia e dal 
vento tormentata, unimmo i 
nostri cuori in una muta pro
messa d'amore. 

Com'era bello viver lassù in 
alto e come oi sembrava an
cor più mìsere e labili le av
versità die la,ggiù ci dilania
vano! Ricordi? 'Non m,i sembra 
di averti detto parola alcuna. 
Fissavo i tuoi occhi imperlati 
di lagrime mentre le tue lab
bra si contraevano in un riso 
nervoso. Tu tremavi forte for
te, piccola, e nel mio viso< pur 
tanto abbronzato, forse avrai 
scorto un pallore intenso. 

Uscimmo al sole e caritam-
mo felici, e là, ancora lucente 
di pioggia, raccogliemmo un 
piccolo profumato fior di mon
tagna. Amedeo Trevisan 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
\ il Calendario gite anno XW dal 
Dap, G. E. M., di Monza com
prende: 

15) dicembre, "Valcava (sciisti 
ca); 12 gennaio 1941, Presolana 
(sciistica); 26 gennaio. Piano lio-
sinelli, igare sociali di sci; 9 
febbraio. Maggio - Barzio; 22 - 23 
febbraio. Pizzo Fornico; 9 mar
zo, Madesimo; 22-23 marzo, Se
striere; 5 aprile, Tonale; 20 apri
le (a fissarsi), (ciclo-tur.); 4 mag
gio, S. Pedlegrino, gita Piccoli 
Gemini; 18 maggio. Monte Te-
'soro-'Vàlcava (escurs.), (Nsircisa-
ta Gemina); l.a giugno. Pizzo 
D'Erna (escur.); 15 giugno, 'Ver
so L'Ignoto (ciclo-tur.); 6 luglio, 
Legiioncino (escur.);19-20 luglio. 
Pizzo Scais (alpin.); 3 agosto, 
Canto Alto (escurs.); 6-7 settem
bre. Capanna Marinelli (alpIn.); 
28 settembre, Castel S. Giovanni 
(vendemmiata Gemina); 12 ot-] la il paesaggio? Non era forse 
tobre, .Vendrogno (castagnata Gè-• j.^TOJea montagna dinanzi, a 
mina); 9 novembre, S. Vigilio ™ 9 
(Bergamo), (ipolentata Gemina).; " „ ; , , t i j -
. Oltrp prendere parte a tutte le ^«^ «««/o metodico passo mi-
mianlfestazionl obbligatorie in- sur avo, forse, la distanza che 
dettfi dairO.N.D. . mi divideva da te, piccolo flo-

Fortunatamente, chi sale al 
Faloria, si dà esclusivamente 
allo sci. Al bel, accogliente ri
fugio (( Edda Ciano Mussolini », 
nelle ore in cui l 'ar ia è dolce, 
è quasi deserto. I giovani son 
tutti fuori e solo qualche por
tatore riposa e t racanna qual
che bicchierpzzo di grappa, di 
quella cadorina, che ti mette 
il fuoco' nello stomaco. 

L'ora d'ella colazione vede 
lunghe file di audaci che si 
precipitano dalle chine del 
monte superbo verso il fondo-
valle, trattenendo il respiro, co
me sorpresi dal profumo della 
montagna, avvolta.nel suo re
gale manto invernale; 

In basso, guardi quest'atmo
sfera irreale; bianco vii suolo, 
bianco il cielo, sì che.non vi è 
quasi limite fra, T: diie -elementi. 
Le voci argentine delle sciatri
ci s'intrecciano e salgono cri
stalline e si disperdono senza 
spezzarsi. Così gli sciatori del 
Faloria,. candore, freschezza, 
silenzio e leggerezza, sognano 
il paradiso. 

Enrico Gaifas jr. 
. • • . 

Fior di montagna 
(Nove/fa) 

Il gioco bizzarro di nubi che 
il vento tepido di ' settembre 
scompaginava e ricomponeva 
in mille fantasiose forme era il 
mio unico compagno nel lun
go camminare fra boschi, prati 
e detrìti rocciosi. 

A tratti.sostavo ad asciugar
mi la fronte e mi divertivo, al
lora, a porre l'uno accanto al-
Valtr'o il trarrtestio del cielo 
e quella del mio animo. Si as
somigliavano. Molto. L'atmo 
sfera autunnale tersa e quieta 
era nel breve volger di poche 
ore turbata dal vènto del sud 
che velava con i suoi cirri Vo-
rizzante e le montagne, che 
impediva al sole di farci per
venire i suoi allegri raggi. 

Continuavo nella salita ad 
analizzare me stesso; non mi 
sentivo attratto da ciò che di 
bello mi circondava. Distrat
tamente posaivo gli occhi là 
dove mille e mille volte s'era
no posati in entusiastica am
mirazione. Era forse meno bel 

NÉSeiDidelClL 
Nuove Sezioni e Sonosezioni 
Sezione di Salerno, sotto la 

presidenza' del fascista Enzo 
Padula; 

(( Giovane Montagna », alle 
dipendenze della Sezione di Vi
cenza; reggente fascista Gino 
Pasqualotto. , , 

Scioglimento Sezioni 
E' stata sciolta la Sezione 

di Littoria, per inattività. 

Nuovi Presidenti 
Caltanissetta: Ca,rmèlo Basi

le in sostituzione di Giovanni 
Incrasci, dimissionario per 
motivi professionali; Bolzano-. 
dott, Mario Martinelli, in so
stituzione del cons. naz. ihg. 
Carlo Carretto, dimissionario 
per motivi professionali; Citta-
della: Angelo Pezzato, in so
stituzione di Carlo Alberto 
Collavo, richiamato alle armi; 
Pordenone: Geom. Carlo Al
berto Maddalena, in sostituzio
ne del Commissario straordi
nar io dott. Valentino Toniolo, 
avendo questi esaurito il pro
prio compito. 

Nuovi Reggenti 
XXX nììobre (Sez. Trieste): 

Duilio Durissimi. 

DESIO 
Il Calendario manifestazioni 

invernali comprende le seguen
ti gi te: 7-8 dicembre p , v. a 
Cervinia, quota L. 140; dal 4 
al 6 gennaio 19 i l a Madonna 
di Campiglio, quota L. 180; 19 
gennaio, Capanna Bruno, quo
ta L. 28; 2 febbraio, Monte S. 
Primo, quota L. 23; 15.16 feb
braio, Passo del Tonale, quota 
L. 115; 8-9 marzo, Sestriere, 
quota L. 130. 

Per favorire i residenti a Mi
lano, per tutte le suddette gi
te è stabilita una partenza dà 
Desio, e mezz'ora dopo una da 
Milano, tutte in. Piazza Diaz; 
altresì dicasi per l'arrivo. Nel
la quota per le gite di più gior
ni, oltre al viaggio in torpedo
ne, è compresa la pensione 
completa in. albergo, bevande 
escluse, ed esclusa pure la cé
na del ijiorno di ritorno. Alle 
gite possono partecipare anche 
i non soci, iscrivendosi presso 
la Sede sezionale, in via Lit
torio 3. 

/ LECCO 
Inaugurazione del nuovo ga

gliardetto. — Con l'intervento 
di circa 70 soci, alcuni dei qua
li provenienti dal Pizzo dei Tre 
Signori, in una cornice di cor
diale e raccolta festività, favo
ri ta da l tempo, s'è svolta do
menica s co r sa " l à .cerimonia 
della benedizione del nuovo 
gagliardetto sociale al rifugio 
sezionale (( Lecco » nel centro 
della splendida conca dei Pia
ni di Bobbio. 

Erano rappresentati il Fa
scio di (Lécco, la G.I.L., lo va
rie Società sportive cittadine, 
le consorelle del C.A.I- di Mi
lano, Como e Mandello, il 10.o 
Alpini, battaglione Lecco, per 
lo Sci Lecco il presidente dott. 
C. Fiocchi, il Dopolavoro Fioc
chi, ecc. 

11 Comandante del Presidio 
aveva aderito con lettera pa
triottica e pure il presidente 
sezionale, assente per ragioni 
del suo alto ufficio, aveva 
mandato una lettera nella 
quale, auspicando ad una sem
pre maggiore e .cordiale inte
sa fra gli alpinisti lecchesi, e-
saltava la bellezza dell'alpini
smo.' 

La suggestiva cerimonia del
la benedizione si svolse nel 
punto centrale della conca, sul
lo sfondo magnifico della mon-' 
lagna. Madrina la signorina 
Adriana Locatelli; officiante il 
Cappellano militare Padre F. 
Paci O. P. il quale dopo aver 
ricordato che i monti sono i 
migliori altari di Dio, ha avuto 
parole di esaltazione per il sa
crificio dei baldi soldati da lui 
visti recentemente all' opera 
durante la vittoriosa, azione 
verso la Francia. -

Chiuse la cerimonia il vice
presidente ordinando il salutò 
al Re Imperatore e al Duce. 

REGGIO E M I L I A 
Proiemoni cinematografiche, -r-
Alcune sere la, nel salone del

ia sede dei commencèanti un nu
meroso gruppo di soci e simipa-
tizzanti ha assistito alla iprole-
zione di alcuni filmi ripresi du=-
rante le gite di questa sezione-
Sono state in-òltre iprolettate nu. 
merose diapositive eseigiuiite da 
soci dei FotogruiDiPQ. *' 

C U L L E 
Riccardo Cassin II famoso sca

latore lecchese, ha avuto In que
sti giorni la casa allietata dalla 
nascita di un bel maschietto, al 
quale è stato Imposto il nome di 
Valentino.' Al valoroso e simpa
tico camerata gli auguri più fer
vi nostri 0 di tutti gli alpinisti 
italiani. 

La casa tìei camerata Renato 
Recalcati della Sezione Escursio
nismo defl Dopolavoro Tecnoma-
sio Italiano di Milano, è stata 
rallegrata dalla nascita di un ma
schietto, al quale venne importo 
Il nome di Oscar Umberto. A Re-
calcatl ed alla sua gentile con
sorte signora Adele Bosetti, i no
stri cordiali auguri. 

L'Universo - Evista mensile dell'Isti
tuto Geografico Militare (M Firenze, 
n.lO ottobre 1940. - Da segnalare: « I 
laghi glaotall dei Miage (massiccio (iel 
Monte Bianco), con 18 figure nel testo, 
del dott. Carlo Felice Capello, studio 
riflettente i laghi dett bacino glaciale 
del Miage, « La montagna della Majel^ 
la» (con 15 figure nel testo), conti
nuazione e fine di un articolo del prof. 
Giorgio PuUè, la cui pTima parte è 
apparsa nel settembre scorso. 

Alpi Giulie - Rassegna della Sezione 
di Trieste del C.A.I., N. 1 - gennaio-lu
glio 1940. 
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LA SCARPA VIBRAM CON SUOLA A CHIODI DI GOMMA 

È una calzatura che ha superato, le scarpe chiodate. 

l a direttissima alla Guglia Nera delle Moire de Peléret. 

la I Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschau3c« 

Tu t t e le massime i m p r e s e de l la scorsa s t a g i o n e 

a l p i n i s t i c a , s o n o s t a l e e f f e t t u a t e c o n s c a r p a : 

" V i b r a m , , a f f e r m a n d o l a b o n t à d e l p r o d o t t o . 

Concessionaria S. A. Calzarurificio di Cornuda 

É in v e n d i r a p r e s s o i m i g l i o r i n e g o z i 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e tulio per lo Sport della NEVE 

C O r s j F - E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

http://rop.ee


UO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piaua Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

%ttN«i. Talpellici-GanaTeiau-TallesBsa-renarìa R«al«-S«tti]BiTwlBiM 
, _ : ; ' • » • ' — ' — - ^ , .•• . 

L'annuale raduno dei soci 
HOMMMeMMica M9 CréMMMMaiO M94tl 

Convegno dei Reggenti le Sottosezioni -
Franzo sociale - Assemblea Generale 
dei soci - Proiezioni filmi a passo ridotto 

Abbiamo riunito in una ma
nifestazione, , elle si ripeterà 
tutti gli anni nella seconda 
quindicina di Gennaio, sia il 
Convegno dei Reggenti le Sot
tosezioni che l'Assemblea Ge
nerale dei soci, in modo da a-
vere con noi sia il Consiglio 
Direttivo che delle rappresen
tanze dei soci delle nostre at
tive Sottosezioni alle quali 6 
nostro intendimento di darò 
sempre più il nostro contribu
to di collaborazione. 

Dopio la costruzione del rifu
gio Onelio Amprimo, portata 
lodevolmente a termine dalla 
Holtosezione Vallesusa, è _ la 
volta del rifugio Guido Hey, 
alla costruzione del quale buo
na parte di assistenza e di at
tività sarà svolta dalle Sotto
sezioni Canavesana e Venaria 
Reale. 

Il programma di domenica 
19 gennaio 1941 sarà quindi 
particolarmente intenso: 

Ore 10, nella Sede sociale: 
Convegno dei Reggenti le Sot
tosezioni Canavesana, Vallesu
sa, Venaria lleale, Settimo To
rinese. 

I Reggenti le Sottosezioni e-
sporranno l'attività svolta dal
la loro Sottosezione nell 'anno 
sportivo 1038-1939-XVni. 

In occasione di detto Conve
gno verranno distribuiti i se
guenti contributi finanziari: 

Alla Sezione Vallesusa L. 500. 
Alla Sezione Venaria Reale 

L. 500. 
Alla Sezione Settimo Torine

se L. 150. 
II contributo finanziario alla 

Sezione Canavesana verrà as
segnato il prossimo anno spor
tivo. 

Ore 12: Pranzo Sociale. 
Al 'pranzo sociale sono invi

tat i tutti i soci. 
Ore 15, nella Sede sociale'-

Assemblea generale dei soci 
Ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente 

sull 'attività svolta dal: 
Centro Alpinistico Italiano 

Sezione Uget. 
Dopolavoro Unione Alpinisti 

Uget. 
Gruppo Cine C.A.I.-Uget. 
2. Relazióne • finanziaria - del 

Campo Nazionale C.A.I.-Uget. 
3. Varie. 
Dopo l'Assemblea Generale 

dei soci verranno proiettati al
d i n i filmi a passo ridotto ri
presi dal Gruppo Cine C.A.I.-
Uget nell'anno XVIII. 

fatevi soGìdel Gruppo CìneMgel 
... essere soci del Gruppo Ci
ne CAI-UGET VUOI dire ap-
•partenere al primo gruppo ci-
•nematografico del C.A.I. 

La quota sociale annua è di 
L. 10 ed oltre a tutta l'assi
stenza tecnica dà diritto ai So
ci di usufruire gratuitamente 
delle macchine da presa per-
elle tutti possano avere la sod
disfazione di fvtmare le pro
prie gite, ascensioni ecc. 

La vasta sala qìroiezioni è 
pure a gratuita disposizione 
dei soci tutti. 

Quote sociali 
Anno 1939-40 XIX 

Centro Aìiiinistico Italiano • 
Sezione Uget. 

Socio ordinario lire .IG,.50 
annue. 

Socio ujjLTrc.uiito !.. 30,— an
nue. 

Socio aifuregato' lire 30,--
aniiue. 

GUF e GIL ordinaiio L. 19 , -
annuc. 

GUI'" e Gli. ofign-gato L. «,— 
annue. 

Uyiioiù' .Upiuìsii Uget. 
Socio ordinario lire • 23,--

annue. 
Socio convivente lire l't,— 

annue. 
Gruppo Cine C..\..l.-Uget. 
Socio' ordinario lire 10,— 

annue. 
Tessera Dopolavoro L. 9,50. 

Orario della Segreteria: tutti 
i giorni feriali dalle ore 15 alle 
18 e dalle ore 21 alle 23. 

Ecco i vantaggi clie i C.A.I 
Sez. Uget vi offre: 

Pubblicazioni. , 
Rivista mensile il lustrata 

Le Alpi. 
Giornale quindicinale d'alpi 

nismo-sci Lo Scarpone. 
Sconto 50% sulle pubblica

zioni edite dal C.A.I.: Guida 
dei Monti d'Itali^, carte scii
stiche, manuali alpinistici, scii
stici, opere letterarie. 

Sconto 20% sulle carte edite 
dal l ' Istituto Geografico Mili
tare . 
' Rifugi. 
' Usenzione della Tassa d'in
gresso nei 350 rifugi del C.A.I. 

Riduzione del 50% sulle ta
riffe di pernottamento in tutti 
i rifugi alpini. 

Riduzione del 20% sulle ta
rine delle cibarie in tutti i ri
fugi alpini. • 

Riduzioni viaggi. 

Riduzioije 70% individuale 
sulle FF . SS. (con norme spe
ciali). 

Riduzione 50% individuale 
sulle F F . SS. (con norme spe
ciali). 

Riduzione 30% su alcune li
nee di navigazione marit t ima. 

Sconifo su varie linee auto
mobilistiche e funivie. 

Assicurazioni contro gli in
fortuni alpini. 

L. 5000 in caso di morte. Li
re 10.000 in caso di invalidità 
permanente. L. 4 al giorno in 
caso di invalidità' temporanea 
totale. L. 2 al giorno in caso 
di invalidità temporanea par
ziale ai soci ordinari del C. 
A. I. Per le altre categorie la 
assicurazione è facoltativa e 
consiste in L. 6 in più della 
quota socia,le. 

Campi - .Attendamenti - Set-
limane alpine. 

Massime riduzioni per la 
partecipazione a l Campo Na
zionale C.A.I.-Uget nel Gruppo 
del Monte Bianco. 

Riduzioni per la partecipa
zione all 'Attendamento Nazio
nale del C.A.I.'ed alle settima
ne alpine nei Rifugi del C A I . 

Manifestazioni in sede. 
Ingresso gratuito alle serate 

di proiezioni filmi a passo ri
dotto, alle conferenze, alle mo
stre di fotografia. 

P.ìhlioleca. 
Biblioteca a 'disposizione dei 

soci con una ricca dotazione/di 
volumi. 

Vantaggi vari. 
Certificato per l'ammissione 

nelle Truppe Alpine. 
Frequenza della Sede Socia

le delle 150 sezioni del C.A.I. 
con facoltà di usufruire della 
biblioteca e degli strumenti. 

Partecipazione alle gite so
ciali con sconti. 

Facilitazioni ed assistenze 
varie. 

Gruppo Cine C.A.I.-Uget. 
Macchine da presa' a, dispo

sizione gratuita dei soci. 
Riduzioni sul materiale fil

mistico. Consigli tecnici. Sala 
proiezioni. 

•Gruppo. Sci C.A.I.-Uget. 
Partecipazione a l corso scii

stico Sci C.A.I.-Uget. 

Tessere Dopolavoro Jnno XIX 
La nostra Segreteria è attrez

zata in modo da poter consegna
re immediatamente a tutti i no
stri soci, ai familiari ed ai co
noscenti la tessera del Dopolavo
ro per l'anno XIX al prezzo di 
L. 9,50. > : . 

•Gli Ugetini sono aulndi invita
ti a prelevare presso la U.G.E.T. 
la tessera dell Dopolavoro. '/•',,, 

Lo vita delle nostre Sezioni 
CANAVESANA 

Gita alle Lunelle. — DomeitL'lca scor
sa, a chiusura deill'attdivit& aip'Mìstiiea 
dell'annata, venne effettuata una gita 
atte Lunelle, parete Nord, Placca 
Sanitìs. ,' 

La comltlTa u«eUaa, di;Ti5a in due 
cordate, al comando dei consoci Cubito 

tutgl e Brunero C!«miaTino,' ocminéi& 
l>!i5oesa al monte attaccaodo all'ini
zio del primo gendarme alla 'base del
la cresta Nord e seguendo la frasto-
eldatteima cresta In tutti 1 picchi e 
guglie di cui è ricca Ano alila Fiacca 
Santi, punto chiave e più difflcile del 
percorso. ^ •.• 
- L'esperienza è rabUiltà del capi cor
data permisero alla , comitiva, d! ^ui 
facevano parte anche nostri giovani 
elementi della Gll-Uget, di raggiungere 
la vetta senaa incidenti. 

La discesa effettuata per via solita 
portò la. coonlttva a Trave, dove un 
incontro di compagni diede )o spunto 
per >una'breive'fermata dJ... rigore alla 
Cantina • dèi'luogo. 

Alle 20 la comltl-va raggiunta Olriè 
si scioglieva danxmti alla Sede, inneg
giando alle sempre migliori forttme 
deiUa nostra Uget. 

. Culla. — l a casa del consocio FCaz-
Zo rag. Carlo /è «tata 'allietata dalla 
nascita del primogenito Fulvio, 

All'amico e aliti sua gentile Signora 
vivissime felicitazioni. „ ' 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via Gregor iana , 34 i 

Precisazioni e notizie 
Abbiamo sollecitato alla Presi

denza generale del CA.l. l'ap
provazione del progetto per la 
costruzione del Hifugio « Guido 
liei) j e riteniamo che i lavori 
possano avere inìzio n,clta pros
sima priìndvera. 

I soci dette. Sottosezioni Cana
vesana e Venaria Beale sono già 
in lìnea per darci man forte por
cile la costruzione^ venga ultirna-
ta a tempo dì primato. 

Dalla rclaziune invi'ataci dalla 
['residenza della nostra Sottose
zione Vallesusa rileviamo che la 
Utslioiie del primo anno dì atti
vità del Hifugio C.À.I.-U.G-E.T. 
i'Óneiio Amprimo K ìia avuto in 
Entrata L. 5.ns,S(ì ed in Uscita 
L. 2064, con un utile netto di li
re .^1308,80. Questo dimostra, con 
quale attaccamento i soci delta 
Vallesitsa seguono la vita del lo
ro bel rifugio alpino. 

.lliliKimo ricevuto, da paieccìit 
alpinisti lesidcnti fuori lorino, 
la ruliiesia di poter appartenere 
al Gruppo Cine C-A.t-U.G-E.T. 

.\on rilenlamo di uiterferire 
con la suscullibilila di nessuno 
accetlanild delle iicluesle che so
no iiiu che altro la testimonian
za di siiiiiiatui per l'utlìvita che 
iinduinio srolgenito nel campo 
del passo ridotto. 

Come per l'alpinisiiiu che si po
tenzili passando dal retaggio di 
poclii piivileijiati al doniiiuo di 
massa, cosi deve essere per la ci-
nemaloijralia a pusso-ndollo. Oc-
cor i e clic molti possano avere la 
possibilità di elfcltuaie delle ri
prese e allo scopo il Gì appo Cine 
C.A.I. - V.G.t:.V. oltre, a tulle le 
jjossibiti riduzioni sul materiate 
filmistico, mette gratuitamente a 
disposizione dei piopri soci le 
macchine da picsa. 

l.a Consorella Sezione di lioma 
del C.A.I. ha avuto da bella ini
ziativa di inviare ai soci non 
ancora in regola con il pagamen. 
lo della quota sociale una racco 
mandata contro assegno con il 
bollino sociale. 

t" un sistema ottimo e clic evi
ta di disturbare quei poclii soci 
che non hanno assolutamente il 
tepipo di passare in Sede 

Ai ritardatari nel pagamento 
detta quota dell'anno XVIII in 
vìeremo a giorni delta raccoman 
data contro assegno alla quale 
siamo certi faranno una buona 
accoglienza. 

K' noto il particolare successo 
che a) Campo Nazionale C.A.I.-
U.G.E.T. ha avuto il .nuovo cion-
doilo Uget, tanto che il primo 
gruppo' di 500 è stato prontamen 
te esaurito. 

E' giunta ora la seconda ordi
nazione 0 speeip ili occasione del 
le prossime feste Natalizie pen 
siamo che il nuovo ciondolo Uget 
con il conio di S. Bernardo da 
Montone Protettore degli .Alpini
sti e degli Sciatori, sia un regalo 
da tenere presento. 

Richiedetelo quindi presso la 
nostra Segreteria. Il prezzo è di 
L. S cadauno. 

Comici coinmeinorato a Roma 
La. sala dèi Planetaria roma

no .era giovedì sporso gremita 
di alpinisti e di amici della 
montagna. Il nome di Comici e-
r a conosciuto anche nella sfe
ra più vasta degli sportivi e 
in quella dei villeggianti del
l'Alto Adige. Si erano prepa
ra t i gli alpinisti romani a ri
cevere Comici che avrebbe do
vuto passare t ra noi una deci
na, di giorni; la sciagura fu 
per questo maggiormente . sen
t i ta nella Capitale; la comine-
morazione fu più commovente. 

Riusci anche particolarmen
te dignitosa per la persona che 
lo ha rievocato a noi : Giorda
no Fabian, il più intimo com
pagno di Comici, quello delle 
prime ascensioni nelle Giulie, 
l'amico della giovinezza. 

Era presente alla commemo
razione il Ministro Eccellenza 
Host Venturi, mentre hanno 
mandato la loro adesione l'Ecc. 
Ricci, l'Ecc. Buftarini Guidi ed 
il Presidente del C.O.N.I. L'Ec
cellenza Bottai ha inviato il 
seguente telegramma : « Impos
sibilitato presenziare perchè 
fuori Roma commemorazione 
Emilio Comici fervidamente a-
derisco rievocazione virtù al-
pinistielle celebre arrampicato
re. Bottai ».• Il cons. naz. An
gelo Manaresi, dolente di non 
poter intervenire al Planetario, 
ha scritto una nobile lettera al 
nostro Presidente, nella quale 
fra l'altro è detto: « GU alpini-
sti italiani ricordano e ricor
deranno Emilio Comici, alpini
sta di eccezione, maestro di 
giovani, animatore infaticabile. 
La memoria di lui sarà degna
mente onorata. Domani sera il 
mio cuore sarà accanto al vo
stro, nel rimpianto e nel ri
cordo ». 

Il Presidente della Sezione, 
camerata Brizio, dopo l'appelr 
lo fascista del,Caduto, ha pre 
sentalo l 'oratore con degne pa
role. Fabian ha premesso alla 
lettura dQlla conferènza, che 
Comici avrebbe dovuto tenere 
lui stesso, alcune parole sul
l'amico scomparso. Nel «cielo» 
del Planetario era proiettata 
la figura di Comici sorridente 
e sereno. Poco dopo, per la vó
ce dell'amico, ha parlato ai 
presenti delle sue imprese. Le 
diapositive accompagnavano le 
parole, le confermavano coi 
fatti. 

E' slata una commemorazio
ne intima; una rievocazione se
rena, sebbene talvolta nella vo
ce dell'amico si sentisse il tre
mito della commozione. Comici 
rimane cosi nella mente e nel 
cuore degli alpinisti come lo è 
s t a o nei suoi anni gloriosi; 
un uomo di eccezione, di quali
tà singolari. Un alpinista com
pleto nel fisico e nello spirito.-
IJiL capo scuola; un maestro 
E come tale continua ali inse
gnare alle nuove generazioni 
le vie ardite, diritte, dei forti 
e degli audaci. 

I. b. 

1.0 dicembre:/Monte Guada 
gnolo (m. 1218) con esercita
zioni di rpccia facoltative. Dir. 
Zapparoli e Tropea. 'ì 

8 dicembre ; Monte Midia (in. 
1738). Dir. Gori e Sterbini.t 

8 dicembre: Monte Gemina 
(m. 1460) in unione con la Sot
tosezione Fatme. Dir. Schiaffi 
no e Tosti. ^ 

I programmi dettagliati e gli 
orari saranno diramati in Se
zione e rèsi noti come sempre 
dalla s tampa quotidiana. ; 

Soci valorosi 
Con profondo rammarico ab-

Marno appreso la morte del S. 
Tenente pilota Casolla France
sco, socio della nostra Sezione, 
caduto eroicamente nel cielo de' 
Mediterraneo, come capo equi
paggio di un appureccliio da 
bombardamento, durante un'n 
zione contro forze navali ne
miche. Alla memoria del co
raggioso ufficiale è stata con
cessa la Medaglia d'argento a' 
Valor Militare. 

Il nostro socio, immolatosi 
cosi valorosamente per la Pa 
tria, sarà sempre ricordato d'ii 
camerati dell'Urbe ed il suo no
me sarà un esempio luminoso 
al quale informeremo le no
stre azioni. 

Jesseramenlo Anno XIX 
Si ricorda ai soci che il tes

seramento per l'anno XIX è già 
aperto. Si consiglia pertanto di 
versare alla Scgreieria la reta 
tiva quota ritirando il bollino 
in modo che, con l'avvenuto 
pagamento, i numerosi diritti 
riservati ai soci del C.A.I. sia
no subito usufruibili. 

Il buon esito ottenuto dalla 
nostra campagna dell 'ann j 
.X'Vlll per l'aumento dei SOLI 
ha confermato cbe, attraverso 
una buona propaganda di con 
vincimento, è possibile far en 
trare nella famiglia alpinistica 
nuovi elementi appassionati 
della montagna. Rammentand i 
che e sempre in vigore la di
sposizione per la quale un- so
cio che propone quattro nuovi 
iscritti ottiene il bollino gra 
tutto per l'anno successivo, si 
invitano i soci più affeziona*! 
a perseverare in tale utile col 
laborazione. 

Ffima neve ai Terminillo 
Il 10 novembre sono andato a 

cercEue sulUa vetta del 'l'ennim-
lo 11 sapore deilia novità: ia |ne-
ve. Veramente do non credevo di 
trovarla, ma già. dalia mutata 
tempei'atura intuivo la sonpr^sa. 
Sole, roccia « neve ho trovato: 
un insieme ricòò « variOi^tma 
visione che non ricordavo da^un 
anno, ilo cominciato a salirei da 
Pian di Valli, lungo la pista di 
discesa guamanao il rifugio Um
berto I. Esso sembrava chèi da 
lassa presiedesse ai 'lavoris di 
preparaziontì dei , diversi caìropi 
di sci: un po' di neve qua,'^un 
po' là; ecco: Campo Forogna è 
quasi a iposto. Vedo dall'etlto Uno 
sciatore, il primo sciatore,'t-on 
taFe la neve ancora vèrgine:': più 
tardi «gli confesserà di non aver 
trovato che qualche punto "pos
sibile; Per il resto niente da fa
re. Il vento ha scherzato a .Jun-
go con questa prima neve | ca
duta, e specie sulla vetta, ha di
segnato armoniose curve, C! con 
solchi cbe mettono a nudò la 
roccia in qualche luogo, ed' al
trove ha accumulato bianche 
strisce lungo il profilo della cre
sta, per attraversare le quali af
fondo fino al ginocchio. Unasbitì-
ve sosta in vetta, in una cavità 
della roccia che sembra un ni
do d'aquila. . .'̂ .; 

Qua e là qualche sasso, che 
precipita verso-la valle rompe il 
silenzio assoluto che mi circon
da (sono completamente solo), e 
una passeggera cortina di nu/o-
ie mi toglie il sole •.,- im uujta 
à discendere. 
: Lungo i boschi, il vento j»del 
mezzogiorno • ha fatto cidera 
molte foglie sopra la neve che e 
come un tappeto mortoidissitoo, 
Ina di quando in quando lo scar
pone urta nei sassi con i chiodi. 
Scendendo col torpedone vèrso 
la valile non rimpiango la i»as-
segglata di « mezza sta.^icpe » 
che ho fatto, e vedo ancoraf di
stintamente, nel ricordo, le .Vet
te dei S.ilMllini, del Gran Salso, 
della Maiella, del '• eliuo e idei 
Viglio isolate, e nianchi^sime. 
sullo scacchiere deU'.%ppennino 
centrale. Mi pare di aver visto 
nascere la neve. ' .. .fc , 

MARIO FERRUCCI 

Biblioteca sezionale 
, - . • . 

1 lavori di riordinamento del
la nostra interessante bibilipte-
ea procedono con ritmo alacre 
per merito della nostra s()cìa 
Dott. Anna Maria Niccoli,, èoa-
dluv'ata dal solerte Corrado (Ve-
nanzi, • bibliotecario ufflcialef- I 
soci che ancora detengono ••• li
bri di proprietà delia Sezione 
sono pregati, di restituirli lur-
g'entemente, affinchè i lavori-^del 
nuovo catalogo non siano ì.in-
tralciati. ; 

l*oichè <> intenzione della Pre
sidenza di aggiornare la racrolta 
dei libri con nuove pubblicazio
ni apparse negli ultimi anni, ' i 
cultori di letteratura alpina sono 
invitati VI segnalarci quelle che 
ritengono opportuno non man
chino dalla nostra biblioteca. 

Progrj amma gite 
2i novembre-. Monte Sempre 

visa (m. 1536) in unione con la 
Sottosezione G.P.D. Dir. Cola'i-a-
como e Schiaffino. 

In breve 
Lutto. — I.e nostre socie ."̂ be-

mi Crostarosa Scipione e Ma
ria l^etizia, di lei llglUa, bono 
stille colpite da gravissimo lutto 
per la pcidiia del Generale di 
C. .\nnaia Ecc. Scpione Scipio-
ni, rispettivamente 'padrp e non
no. La Sezione porgo sentito con-
doglian'ze. J 

Campo Catino. — Negli ullìnii 
giorni queMo centro sciistico, che 
può vantarsi di av^ - por pa
trono «papà Imperi», -.-a com
pletato le sue comunicazioni con 
il coinpimenlo della strada che 
da Guarino 'porta direttamente 
aP rifugio Principe di Piemonte. 

Itinerari sciistici. — I.'infati
cabile ing. Laudi Vittori Carlo 
ha compiuto, insieme ad altri so
ci, domenica 10 u. s. un sopra-
luogo nulla zona Marsicana .ner 
individuare un imovo interessan
te itinerario sciistico. Salito da 
Pettorano sull Gizio per il Vilio-
ne di S. Margherita, ha raggiun
to il Monte Gonzana (m. il7G). 
Da qui è disceso a Frattura e 
por il Lago di Scanno è perve
nuto al paese omonimo. Quindi 
in autocorriera sino alla stazio
ne di Aversa Scanno. La traver
sata si è rilevata particolEu'iuen-
te adatta ad essere compiuta 
in sci. 

Soci in grigio verde 
Comunichiamo die sono sotto 

le armi i nostri soci S. Ten. Car
lo Segni, 7 Regg. Alpini, Pieve 
di Cadore, ed fi Ten. Bruno Sca-
roni con gli .Alpini in .-Mbania. 

Sci CÀI dell'Urbe 
Lo Sci C.A.I. dell'Urbe costi

tuisce il Gruppo sciatori della Se
zione dell'Urbe del C.A.I. ed- ha 
due categorie di soci: ordinario 
ed aderente. La prima categoiìa 
è riservata ai soci della Sezione, 
la seconda ai non soci. , . . 

"Lg quote .d'iscrizione sono: 
^ ordinario L. 12 anriùe^ .̂.._ 

aderente L ,25 annue. '"--.̂  
' ' I-soci deiaó Scrt:?^.!.,dell'Urbe 
godoiìo di numerosi vantòjgl, fra 
i quali segnaliamo 1 .principali: 
- a) riduzione ferrOzlarla del 50 

e d e l ' 70 %; - - v,,^ • '. 

. b) riduzione del 50 % sulla Fji-
nivia di. Camiio Im,peratore; 

e) r?duzione sulle quote di par
tecipazione alle gite e alle mani
festazioni dello JScP'C.A.I.; 

d) Sconto dea 15% sugli ac
quisti fatti pressoMa Bottega del
l'Esploratore (equipaggiamento 
da sci e da montagna); 
. .e) sconto del 10 % sugli acqui
sti fatti presso fla Ditta Vigano 
(materiale fotografico) ; 

/) sconto del 10 % sugli acqui
sti fatti-presso la Ditta F.lli Giu
sti (equipaggiamento da sci e da 
montagna) ; 

g) sconti diversi su pubblica
zioni specializzate. 

Lo- Sci C.A.I. dell'Urbe orga
nizza ogni domenica, gite scii
stiche chp si svolgono di iprefe-
renza in luoghi ancora poco co
nosciuti dall'i massa degli scia
tori. 

Lo Sci C.A.I. dell'Ulne vi con^ 
duce- verso mòte che per abbon
danza di neve, bellezze panorami
che, lunghezza di discese e.beate 
solitudini, soddisfano" chiunque 
nratichi lo sci nel senso -più sin
cero del/l'espressione. 

Gru'ppo -del Velino, Parco Na
zionale d'Abruzzo, Majelia, Sl-
rente, Monti Sibillini, Ernici, 
Gran Sasso d'Itallia, Campi di Li-
vata, ecco, a caso, alcuni obiet
tivi dello Sci C.A.I. dell'Urbe per 
la corrente stagione invernale. 

Ogni domenica, partirete con 
lo Sci C.A.I. dell'Urbe, sicuri di 
non 'annoiarvi e di scoprire seiii-
Ijre nuovi orizzonti di un mondo 
sciistico ancora ignorato. Chiede
te i programmi delle nostre gite! 

Durante la settimana la sede 
della Sezione del C.A.I. è a vo
stra disposizione con una vasta 
biblioteca, interessanti pubblica
zioni, proiezioni cinematografi
che di film di sci e di montagna: 
•non v'è posto per la nota. 

S. E. I I . Sezione C. A. I. 
> S C I . C . A . I . - S . E . M . / ; . 

M I L A N O ' Viai Zebediai 9 . / 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 
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Assemblea annuale 
Come annmiciato, l'Assemblea 

annuale dei soci si è tenuta U :u 
ottobre scorso. Nel corso di essa, 
oltre la consueta relazione spor
tiva e finanziarla, sono stati esa
minati alcuni problemi riguar
danti la sede e ile quote sociali. 
La conclusione di entrambi su 
proposta del presidente è stata 
approvata all'unanimità. Ad ogni 
socio è stata inviata personal
mente una circolare recante 11 
riassunto dell'Assemblea e il det
taglio delle deliberazioni prese. 

Propaganda. — Tutti 1 soci so
no mobilitati per un'azione so
lidale di propaganda: presentare 
entro il prossimo gennaio un 
nuovo SOCIO. 
' Soltanto'auifientando'il nume

ro del soci è possibile svolgere 
una intensa attività. / 

Questo nostro appello "deve es
sere raccolto da tutti i nostri so
ci con la medesima passione con 
la quale -viene lanciato. , - • 

INIZIO STAGIONE SCIISTICA, 

8 dicembre: Plani di Artavag-
gio, è la gita di apertura della 
stagione sciistica. La scelta è ca
duta su una località che tutti co
noscono. La nota cordiale ospiia-
lltà del nostro socio Angelo Ca
sari, nei Rifugi Casari e Cazza-
nlga da lui gestiti in quella zona, 
ci dà la sicurezza 'della buona 
riuscita, deMa gita. In sede tro
verete tutte le notizie interessan-
tî  la'gita stessa. 

Prossime gite 
SI sta già elaborando il pro

gramma per l'effettuazione di 
una settimana sciistica a line.di
cembre, abbinandola a due gite 
di line settimana. La località pro
scelta 1̂  delle più Interessanti e 
se tutto sarà portato a buon fi
ne, preve'diamo sui d'ora incon
tri r.nteresse dei iiostri soci e 
laniiliaii. 

Calendario gite 
E' stato compilato por la sta

giono sciistica 1940 - lU-il. Esso e 
stato contenuto nei giusti limiti 
consentiti- dall' attuale stato di 
emergenza. K' stato anche attua, 
to 11 'desiderio di molti soci che 
Ci lianno pro^pottato di program
mare u.'icite domenicali con me
ta nelle vicine Prealpi. Tutti 1 
soci possono averne coiùa richle-' 
.dondola In sede. 

Tesseramento V.I.S.I. e Assi
curazione Infortuni. — Rammen
tiamo che tutti i soci « soste 
nitori » lianno diritto gratuita
mente alla tessera l'.I.S.l. ed al
ia .\ssicurazione contro gli In
fortuni. 

I soci « ordinari » hanno inve
ce diritto gratuito alla sola tes
sera F.LS.I. mentre per l'assicu
razione contro gì iinfortuni do
vranno versare entro il 15 dicem
bre l'Importo di L. 6. 

La Cassa .'\ssicurazlone del 
C.O.N.I. in caso d'infortunio pa
gherà: L. 8 giornaliere per inva
lidità temporanea; L. 20.000 in 
caso d'invalidità pajrmancnte; li
re 10.000 in caso di morte. 

E' una forma assicurativa as
sai conveniente e consigliamo 
tutti i soci di approfittarne; l'es
sere previdenti riesce sempre u-
tile. 

Soci alle armi. — Quando si è sotto 
lo anni, l'essere ricordati iCesoe sem-
Dre molto (gradito. Inviate quindi pe
riodicamente le vostre notizie al "«: 
stri camerRtl alle armi; mancandovi 
l'indirlazo potrete rUevarlo dall'appo
sito elenco esposto in sede. 

1 soci Rllfaldl Enea e Piccoli Fran
co ci 'hanno invialo anche in questi 
giorni loro notizie. Abbiamo risposto a 
nome della comunità. 

Natale ilei Soldato, — In occasione 
del prossimo Natale desideriamo ricor
dare 1 nostri camerati In grigio verde. 
Invitiamo tutti 1 sool a contribuire in
viando alla nostra Segreteria qualche 
indumento di lana (maglie, guanti, 
calzei sciarpe) sigarette o quant'altro 
ri-tengano possa escsre gradito ial de
stinatari loDitaoii. • 

' Lullo. — Ci è stata data notlz'a a 
fanerali avvenuti, della morte 'lei no
stro alfezionato socio Tome Leonida; 
Inchiniamo sulla sua bar» il nostro 
gagliardetto abbrunato. 

Pel nostro Cinquantenario 
In attesa, di poter pubblicare 

sv,l prossimo numero il pro
gramma definitivo delle mani
festazioni indette per la cele
brazione del nostro cinquante
nario, non possiamo fare a me
no, per questa volta, di portare 
a conoscenza di soci -e non so
ci il contenuto di una simpa
ticissima ' lettera . pervenutaci 
in questi giorni; da essa si può 
dedurre la simpatia cfie la no
stra Sezione ispira al camera
ta che Vha scritta, e • che noi 
torniamo a ringraziare da que
ste colonne per la soddisfazio
ne che ci ha dato: 
• « Leggo ne Lo Scarpone che 
la S'.E.M. compie quest'anno il 
cinquantesimo della sua vita; 
ed io aggiungo "feconda",. 

« Feconda per l'attività co
struttiva, feconda per l'opero
sità dei suoi soci, feconda per
chè ha precorso i tempi, spin
gendo forti masse operaie ed 
impiegatizie, all'amore ed allo 
sport della montagna." " 

ulo, anziano del C.A.I. Mi
lano ed Accademico, ho sempre 
avuto per la Vostra opera la 
più sincera ammirazione, uni
ta all'amicizia più cordiale per 
i Vostri, ora pure soci anziani, 
tra i quali contavo fraterni 
compagni, quali Omio, Zola. 
Guameri ed altri molti. i 

(( Perciò e^ per maggiore vin
colo dei miei sensi di clnlegan-
za Vi chiedo di volermi iscri
vere dal 1940 tra i Vostri soci 
vitalìzi. 

" Con congratulazioni ed au
guri. F.to Cav. G. S. ». -. 

Gite e manifestazioni 
dello Sci CAI-SEM per l'anno XIX 

Abbiamo .il piacere- di por
tare à conoscenza il program
ma delle gite e delle manife
stazioni che per l 'anno XIX ha 
indetto lo Sci C.A.I.-S.E.M. Es
se si inquadrano in tutte quel
le altre ìnanifestaziotii che la' 
Sezione S.E.M. del C.A.I. or
ganizzerà per la celebrazione 
del proprio cinquantenario. I 
soci dello Sci C.A.I. e della Se
zione S.E.M. del C.A.I., devo
no quindi dare a tutte le gite 
il proprio appoggio plebiscita
rio, onde far sì che i cinquan-
t 'anni di vita della vecchia S. 
E.M. segnino l'inizio di un al
tro, lungo, fecondo periodo di 
sana propaganda per la .prati
ca, della montagna e dei mezzi 
che ad essa conducono. 

L'elenco delle gite è assai nu
trito, ed in osse vi è una-va
rietà di sceltarchef'accontente
rà sicuramente tutti i gusti. Se
gnaliamo in modo particolare 
lo tre gite sci-alpinistiche che 
verj^anno effettuate"" in unione 
allo Sci C~A.I. .Milano. .I.senti-
meti di amicizia che già ci le
gano ai camerati concittadini, 
usciranno da queste glie ancor 
di più rafforzati e ciò varrà a 
sempre migliorare gli ottimi 
rapporti che esistono fra di 
noi, nel buon nome della mi
glior propaganda per lo sci 
alpinismo. 

7-8 dicembre 1940. — Inizio 
ufflciale della stagione in Valle 
Dora* al rifugio >< Ciao Pais » 
(m. 1890) con itinerari nella 
zona. Dir. Bramanl, Moroni, 
Risari. 

26 dicembre. — Tradizionale 
gita di S. Stefano al rif. Pia-
leral (m. 1460), con salita al 
Monte Cimotto fni. 1800). Dir 
Bramani, Corbetta. • 

.31 die. 1940-1° genn. 1941. — 
Gita di fine anno al rif. Sa
voia (m., 1.C80) con traversata 
dai Piani di Bobbio a quelli 
di Artavaggio. Dir. Bianchi, 
Bramani. 

4-5-0 .gennaio 1941. — 'Val 
Gardena; Giro del Gruppo del 
Sella ed altri i t inerari nella 
zona., Base all'Albergo Flora 
a Passo Sella. Dir. Bianchi, 
Gallo, Resmini. 

18-19 gennaio. — Baita Gui
dali (ni. 2000), Monte Bardano 
(m. 2900) con discesa a Isola
to. Dir. Corbetta, Landau. 

1-2 febbraio. — Mqnte Bon-
done (m. 2000), i t inerari nella 
zona. Dir. Sebastiani. Vighi. 
.9 febbraio. — Quarta Gara 

Pialeral di Discesa obbligata 
gigante, l'iservata ad atleti di 
torzji categoria, dal Monte Ci
motto (m. 1800)-fin'sopra Pa
sturo. Organizzazione ìSci C . 
A.I. S.E.M. 

9 febbraio. — Convegno in o-
nore dei soci ventennali al rif. 
Pialeral in occasione della 
quarta gara Pialeral. Dir» 
Bianchi, Dalla Cola, "Vighi. 

15-16 febbraio. — Pizzo Sca-
11(10 (m.' 3.323) in unione allo 
Sci Cai Milano. Dir. Bellini, 
Risari. • ' 

1-2 mai " — Convegno in o-
norc dei , sciatori ai Piani 
di Bobbio, -i^fugio Savoia (m. 
1080) e gara sociale ad ostacoli. 
Organizzazione Sci C.A.I.-S 
E. iM. 

15-16 marzo. — Rif. Calvi fm. 
2030), Passo della Portula, 
Monte Madonnino. Dir. Resmi
ni, Testa. 
• 16-23 marzo. -^ Settimana sci-

alpinistica in "Val Martello con 
base all'Albergò Paradiso. Dir. 
Testa Angelica, Gallo,- Moroni. 

29-30 marzo. — Monte Gelé 
(m. 3530) in unione allo Sci C. 
A.I.-Milano. Dir. Bellini, Bra
mani . 

12-13-U aprile. — Traversata 
Passo Galambra (m. 3150), Val
lone di Rochemolìes, Bardonec-
chia."Dir.. Resmini, Sebastiani. 

19-20-21 aprile. — Gran Ser
r a (m. 3553) e punta Rossa del
la Grivola (m. 3657) in unione 
allo- Sci C.A.I. Milano. Dir. 
Bianchi, Risari . 

3 4 maggio, - Alpe Pedriola, 
Rifugio Zamboni (m. 2070), Col
le delle Locce (m.-,3353)..Dir. 
Bramani Vitale, Mtìroni.- '.i 

9-10-11 maggio. — Capanna 
Marinelli (m. 2812), Pizzo Ber
n ina (m. 4050),.Pizzo Palìi (m. 
3912), Rifugio ^o ia (m. 2000). 
Dir. • Maggioni-, -Moroni,' Risari. 

29 giugno. —̂  Quindicesima 
Gara Internazionale' di Sci 
Staffetta. Staffetta,. Italiana al 
Passo dello Stelvio. Organizza-
zione Sci Cai Sem. 

. 28-29 giugno. — Gita al Pas
so dello Stelvio -per la XV Gara 
Internazionale di Sci Staffette. 
Dir. Bianchi, Colombo. 

Attività sociale " 
In questo scorcio di stagione, 

nel quale non si può fare del
l'alpinismo in grande stile, e 
non è neppure possibile anda.-
re a trovare molto vicini i cam
pi nevosi, torna sempre molto 
utile l'escursionjsmo, prealpino 
per tenere allenati muscoli ó 
volontà. Per questo anche do
menica 10 novembre un ' grup
po di venti soci ha effettuato 
la traversata d a Como ad Er
ba , per il Monte ' Palanzone. 
Buco jilel Piombo, ecc. *I1 bel 
tempo ha favorito oltre ogni 
previsione l'esito di questa gita 
messa in programma all'ultimo 
minuto, sotto la direzione del
l'infaticabile consigliere sezio
nale Cornelio Bramani. 

Prossime gite 
Escursionistiche. — 24 no

vembre: Castagnata al Piale
ral. — La tradizionale casta
gnata avrà luogo anche .questo 
anno, quantunque un po' in ri
tardo sulla data delle ' edizioni 
precedenti. Il Custode Gandin 
Giovanni del nostro ^-rifugio 
Pialeral, con gesto molto sim
patico e cameratesco, ha mes
so a dispqsizione gratuitamen
te, offrendola ai soci della S. 
E. M., la materia prima ne
cessaria, . ? cioè le castagne, 
vjuindi noi non abbiamo v«-
tuto esimerci dall'organizzare 
la nostra gita ^n Pialeral per 
domenica 2-4 novembre, e per
tanto diamo' appuntamento- a 
tutti-i soci per l'occasione. Ag. 
giungiamo che un ricco ed ab
bondante piatto di~ ravioli at 
tende i partecipanti che si pre
noteranno in tempo utile. Ri
trovo Staz. Centrale ore' 6,40, 
partenza ore 7,08, arrivo in 
l'ialeral ore 11. Ritorno a Mi
lano previsto per le ore 19,45. 
Quota -per-il-^viaggio' ed , ì ra
violi L. 20,— circa, salvo con
guaglio. . - - • • 

'Sciisilicht:. 7-8 dicembre : 
Inaugurazione della stagione 
sciatoria in Valle Dora' al rifu
gio Ciao Pais. ' Una comitiva 
par t i rà da Milano alla sera di 
venerdì 6 dicembre per per
nottare a Torino ed un'altra 
nel pomeriggio di sabato 7 di
cembre per raggiungere diret
tamente il rifugio. Sono in pro
gramma le discese dal Fraite-
ve per il Colle Basset, e dal 
Colle Basset per il Rivo Nero. 
Il programma dettagliato con 
gli orari di partenza e le quo
te di partecipazione varrà e-
sposto a tempo debito in sede. 
E' bene affrettare le iscrizioni 
prima che i posti disponibili 
siano rai)idanionte esauriti. 

La celebrazione 
dei nostri Caduti 

Ha avuto luogo il'i novepibre 
in sede, ove la làpide che ricor
da i nostri Eroi è stala oppor
tunamente addobbata. Le dispo-
siziorii concernenti la giornata 
lavorativa del lunedì lianno im
pedito -certamente una'maggiore 
affluenza di soci, però siamo cer
ti che tulli i buoni semini erano 
presenti in spirilo alla cerimonia, 
compiendo così un gesto di sacra 
riconoscenza, come sacra è per 
noi la memoria di Coloro che si 
sono immolati, precursori della 
grandezza delta Patria fascista. 

Anche ai lìifugio Pialetal (ai 
quali esso è dedicato), i nostri 
Caduti sono stati ricordati con 
semplice austera cerimonia, ap
ponendo alla lapide una corona 
di alloro, e ciò per opera del no
stro .Ciapparelli, che qui ringia-
ziamo ancora, di tutto cuore. 

. , Il Rifugio Savoia . 
- ai Piani di Bobbio' ' 

11 nostro maggior rifugio delia 
Valsassina, quest'inverno sarà 
mèta di gite del nostro^ Sci C.A 
1., che vi porterà certamente ujj 
notevole numero di soci che da 
anni non rivedono pjù- le nevi 
dei Piani di Bobbio. 

Questi soci apprenderanno con 
piacere ctie 11 rifugio è ora ri
scaldato in tutti 1 locali, ed è 
completo cosi ..sotto ogni punto 
di vista albergluero. ' . ' 
. Anche dal lato sciistico, mercè 
la buona volontà e lo spinto di 
di iniziativa dei fratelli Gargen-
ti (uno dei quali maestro ed « az
zurro » dello sci), questo rifugio 
offre ,la,possibilità a parecchi di 
perfezionarsi nello stile, pur sen. 
za l'etichetta e le tariffe di una 
vera p propria scuola di sci. 

Speciali cure saranno anche ri
volte ad atleti in ,aUenainento, 
che vi Dotranno trascorrere cosi 
interi periodi di teinpo nella più 
perfetta tranqulMita dei monti. 

Come è noto il rifugio Savoia 
è aperto ininterrottamente duran
te tutto l'inverno. 

' Tesseramento sociale 
per l'anno XIX ' 

Abbiamo ratto ripetutamente 
presente ai soci la necessità, al
meno' per la cassa sociale, di 
provvedere sollecitamente al ver. 
samento di quanto è da essi do
vuto per l'anno XIX; aggiungld-
mo che la tessera ha valore per 
fruire delle facilitazioni del C. 
A. I., .'unicamente .?e provvista 
del bollino per l'anno in corso, e 
quindi onde non avere spiacevoli 
rifiuti da parte dei custodi è ne
cessario adempiere questa forma, 
lità the costituisce il primo do
vere di ogni buon socio. . 

Premio ai soci più solleciti 
ed ai nuovi soci 

A titolo di premio per i soci 
più solleciti nel pagamento delle 
quote sociali, il Consiglio Diret
tivo ha deciso di ripartire fra i 
soci che entro il Si dicembre 1940. 
XIX avranno .pagato la quota so
ciale, n. 225 buoni di pernotta
mento nei rifugi S.E.M.';. Fiate
rai e Savoia. Detti buoni verran
no estratti a sorte in 75 grupjii 
di tre. • - - ' 

Ai soci nuovi che si iscriveran
no entro il mese di marzo i9ii-
XIX, verranno offerti in omaggio 
n. i buoni di pernottamento gra
tuiti da usufruire nei rifugi S.E-
M., Pialeral, Savoia e Zamboni 
durante l'anno XIX con esclusio
ne del mese di agosto. 

. Le nostre quote sodali 
L. 500 una volta tanto: Soci» 

Vitalizio. 
h. 51,50 annue: socJo effottiv / 

ordinajio. • . 
L.-3.5,50, annue:, socio eftetti\c> 

aggregato. 
L. 42,50,annue: socio effettivi^ 

ordinario ventennale. 
L. 2C,.50 annue: socio effettiv 

aggregato ventennale. 
L.- 26,50 annue: socio famiglia 

re aggregato. 
L. 6,—- annue: socio minorenne 

fino a 12 anni. 
L. 6,— annuei per l'associazìo 

ne allo Sci C.A.I-S-E.M. 
Lutti. — Giacomo Masiero, socio da 

lungihi anni; alla desolata fam'glia 
•riranovlamo «l'espressione del nostro 
cordoglio. ". 

Nozze. — La socia gentil signorlra 
Marina Cornalbà col rag. Bruno Mtn 
cadorl; congratulazioni - ed auguri. 

Culle. — I^ fam'Bila del socio Mi
rto Monticelli è .stata allieta;ta dal 
nascita di Olan Andrea: la fami^l a 
del socio Piero Cascati è stata allietila 
Aaila nascita di Antonia Carla. 

Porgiamo al genitori le più M"; 
cmi/ratulazloni e<i il neonati i i 
gUori ailgurl di prosperità. 

Il 

GASPABE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Tipografia della Soc. Anon. Milanese 
E^it. (S.A.M.E.), Via Settata 22, Milano 
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FASCETTE - GHETTE - HOlLEniERE 

e las t iche nel due sens i 

VISIERE SPECIALI -CUOCERE PARAORECCKIE 
T u t t o tecn icamente pe r fe t to 

i n V I A D U R I M I N. 3 
si è tiosierita la 
Saitoria Sportiva di 

GIUSEPPE niERATi 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signoia, 
confezionati coi m i g l i o i l 

t e s s u t i 
Completo Equipagglamenlo 
pei Montagna - Sci e Cal

zature di tutti i tipi. 
VIA DURINI N . 3 
M I L A N O — Telefono N. 71.044 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

I I ! 
E' inutile soffrire... quan

do con una sola appU-

cazione di TSCHAMBA-
FII, ogni doloroso arros

samento cutaneo prodot-

gs||̂ l"«tóM^ to dalla irradiazione so-

^/Tt9ktffé^k' ^^^^> si trasforma rapida-

- ̂  ^ lr#% mente in una durevole ed 

I Y ' ' [omogenea abbronzatura. 
O R I G I H A L 

W(M^ 

TSOHAIVIBiKX- F-ll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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